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PREMESSA 

 

La relazione di attività del 2019 deve purtroppo registrare la perdita di persone che sono 

state riferimenti portanti dell'Istituto per molti anni. Una sequenza dolorosa  ha  

deprivato l'Istituto dell'apporto di Gianni Perona, Flavio Febbraro, Anna Bravo, di 

persone, di studiosi che hanno sostenuto e fatto crescere l'Istituto con la loro intelligenza 

e appassionata disponibilità. Li ricorderemo per tenerli con noi e conservare ciò che 

all'Istituto hanno saputo dare. 

Anche su altri piani il 2019 ha presentato momenti di difficoltà, certo non comparabili 

con il vuoto devastante che la perdita di persone amiche comporta (tra queste persone  

amiche dobbiamo anche ricordare Marisa Ombra, gentile e generosa sostenitrice del 

nostro Istituto). Alcune difficoltà sono derivate dal mutare degli equilibri politici nel 

governo della Regione Piemonte e dunque dalla necessità di ridefinire le relazioni con 

l'organo di governo regionale sia per quanto riguarda la legge n. 28 e i finanziamenti 

istituzionali da essa previsti, sia per la gestione del Comitato Resistenza e Costituzione 

di cui l'Istituto fa parte. Dal Presidente del Consiglio della Regione, che ora  gestisce 

direttamente anche le risorse del Comitato, sono venute rassicurazioni sia sul piano 

della legge n. 28, sia per l'attività del Comitato che si intende mantenere in linea di 

continuità con la precedente gestione. Tuttavia non si può ignorare il fatto che dal 

contesto politico sociale sia nazionale, sia locale siano venuti nel corso dell'anno pesanti 

segnali di un clima ideologicamente intollerante. Si sono ripetuti fatti anche nella nostra 

regione in cui sono state attaccate persone per la loro storia portatrici di valori 

antifascisti e  avverse ad ogni forma di razzismo. Esemplare sul piano nazionale la 

vicenda della senatrice Liliana Segre, ma  preoccupanti anche sul piano locale gli 

episodi di minaccia e aggressione nei confronti  di figure rappresentative del movimento 

di resistenza, o di vittime del razzismo nazista e fascista. Episodi generati da un clima 

politico sociale e culturale in cui in modo aperto si cercano di compromettere alcuni dei 

valori fondanti della Repubblica: l'antifascismo, i principi costituzionali di libertà e 

democrazia, il rifiuto di ogni forma di razzismo. 

Di qui la necessità che in sede di bilancio di un anno di lavoro, difficile e tuttavia  ricco 

di risultati importanti, che nella Relazione vengono sottoposti alla valutazione del 

Consiglio Direttivo e  della  Assemblea dei Soci, l'Istituto in tutte le sue componenti 

rifletta criticamente sulle condizioni del suo operare e dei suoi compiti. Compiti prima 

di tutto culturali, perché è sul terreno dell'elaborazione culturale che gli Istituti operano, 

ma anche compiti che richiedono un'attiva attenzione al contesto e alle condizioni di 

fondo necessarie per poter operare. In questa direzione sembra strategica la scelta di 

un'attiva solidarietà con altri soggetti contigui agli Istituti. Per quanto riguarda Istoreto 

in primo luogo rinsaldando le relazioni con gli Istituti piemontesi e la rete nazionale, ma 

anche con le diverse realtà del Polo del '900, la rete di memoria attiva nella regione, le 

associazioni e le aggregazioni della società civile chiamate a vigilare perché la 

dimensione istituzionale e la vita pubblica siano coerenti con i principi costituzionali e 

con una storia “lunga” di convivenza democratica. 
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ARCHIVIO 

Servizi agli utenti 

Nel 2019 l’Archivio storico ha espletato 127 richieste di consultazione per un totale di 

197 fondi consultati con una movimentazione di 449 faldoni d’archivio. A tutti è stata 

fornita una consulenza specifica dal personale dell’Archivio. Particolare supporto con 

l’invio di copie documenti è stato fornito per: 

- la mostra Gli italiani ad Auschwitz organizzata dalla Fondazione Museo 

della Shoah di Roma, 

- al Museo della Resistenza di Sala Biellese 

- per il nuovo allestimento dell’Ecomuseo della Resistenza del Col del Lys 

- al Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei 

Diritti e della Libertà 

- per l’illustrazione del volume di Carlo Greppi, La storia ci salverà, 

pubblicato da Utet 

- per l’illustrazione della copertina del volume di Luciano Canfora, Il 

sovversivo. Concetto Marchesi e il comunismo italiano, pubblicato da Laterza 

- per lo speciale Rai Italia libera in occasione del 25 aprile. 

 

L’Archivio ha altresì continuato a garantire consulenza in forma telematica, 

rispondendo tramite e-mail a oltre 250 richieste, e un servizio strutturato di ricerca 

documentale e iconografica e di document delivery, espletando 28 richieste di copie 

documenti cartacei. Questo servizio, istituto nel 2015 nell’ambito del progetto Polo del 

‘900, è stato messo a disposizione gratuitamente per gli studenti e a pagamento per 

agenzie pubbliche e private, case editrici, organizzatori e istituzioni culturali, musei. 

 

Acquisizione fondi 

Nel 2019 sono stati acquisiti i seguenti fondi documentali: 

- Fondo Bartolomeo Castagneri: fondo intitolato a Bartolomeo 

Castagneri (1922-1948), caporale maggiore del Regio esercito italiano ed ex 

Pow (prigioniero di guerra) in Africa settentrionale, è costituito da documenti e 

cimeli relativi alla prigionia nei campi alleati durante la seconda guerra 

mondiale. Il fondo consta altresì di documentazione risalente alla periodo della 

prima guerra mondiale, relativa soprattutto a Bernardo Castagnero (classe 1883), 

sergente della 156ª batteria o.p.c. del 53° Raggruppamento artiglieria d'assedio. 

La documentazione è stata donata dalla Signora Marcella Dellavalle, nipote 

dell'intestatario del fondo, in data 24 gennaio 2019. 

- Per il fondo Miscellanea Diari e memorie’: copia digitale della 

trascrizione delle memorie di Samuele Schaerf (Czernowitz 1899-Roma 1985), 

redatte in italiano nell’immediato secondo dopoguerra. La copia è stata inviata 

dal figlio, professor Carlo Schaerf, autore della trascrizione. 

- Fondo Gastaldi Sebastiano: carteggio di guerra di Sebastiano Gastaldi, 

donato dal Signor Giovanni Manfredi in data 13 maggio 2019. 

- Fondo Borno Enrico: carteggio di guerra di Enrico Borno, depositato 

dalla signora Vanda Peyronel in data 13 maggio 2019. 

- Fondo Pignatta Bartolomeo: documentazione versata dal signor Piero 
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Pignatta relativa al padre Bartolomeo (classe 1922), partigiano combattente nelle 

formazioni Sap, e alla madre Rosina Polero 

- Fondo Alessandro Pollio Salimbeni: Documenti di Alessandro Pollio 

Salimbeni, relativi all’attività professionale, a quella militare nella Prima e nella 

Seconda guerra mondiale, fino alla Resistenza e alla morte per assassinio pochi 

giorni prima della Liberazione; documenti dei familiari relativi ad Adolfo Pollio 

Salimbeni, Felicina Cardini Pollio Salimbeni e dei figli. Il fondo, versato dai 

nipoti Alessandro Pollio Salimbeni e Lucio Monaco in data 1° luglio 2019, 

consta dei seguenti nuclei di carte (segnalati in un elenco allegato) in originale e 

in copia digitale. 

- Fondo Colombo Cristoforo (integrazione): copia dell’intervista a 

Cristoforo (Rino) Colombo a integrazione del fondo già costituito. L’intervista è 

stata realizzata dal figlio Giorgio nel dicembre 1995 ed è stata donata dalla figlia 

Maria Carla Colombo in data 4 novembre 2019. 

- Fondo Vittoria Olivero / Leo Debenedetti (integrazione): cospicua 

documentazione sull’attività partigiana e politica di Leo Debenedetti, versata dal 

dottor Claudio Mellara il 4 settembre 2019. 

- Fondo Francesco Buonaiuto (integrazione): materiale a stampa e 

cimeli che integrano i versamenti nel 2014 e del 2015. 

Sistema di descrizione archivistica Archos 

Nel 2019 è stata realizzata l’esportazione dei dati relativi alle diverse unità archivistiche 

presenti in Archos nel nuovo Hub del Polo del ‘900 (https://archivi.polodel900.it/) . Tale 

esportazione è avvenuta in base allo standard Ead 2002. E’ stato inoltre portato a 

termine il lavoro relativo all’esportazione dei dati di Archos nello standard Ead3. 

Nel sistema, in uso nella rete nazionale degli Istituti storici della Resistenza, sono state 

inserite nel corso dell’anno 2340 schede descrittive (311 da parte Istoreto). 

 

Ordinamenti 

Sono stati oggetto di riordino e inventariazione i seguenti fondi d’archivio: Antonicelli 

Franco e Patrizia (Sordevolo); Antonicelli Franco. Presidenza CLN; Castagneri 

Bartolomeo; Concorso Accendi la Resistenza; Steri Matteo / Archivio Concetto 

Marchesi; Cappelli Anna Maria (Tempo pieno). 

Sono proseguiti i lavori di ordinamento dell’archivio di Paolo Greco (1889-1974), 

presidente del Cln piemontese clandestino, nell’ambito del progetto di valorizzazione 

degli archivi di Paolo Greco e Carlo Galante Garrone. Sono stati altresì avviati i lavori 

per i fondi Bruno Ciari ed Emilia Abelli (Tempo pieno). 

 

Iniziative e progetti 

- Organizzazione del Convegno di studi “Fonti orali in Italia: archivi e ri-generazioni” 

(25 ottobre - 26 ottobre 2019): il convegno affrontava il tema delle fonti orali da diversi 

punti di vista, discutendo di produzione, conservazione, uso e riuso delle fonti, sia sul 

piano tecnico-scientifico sia su quello divulgativo e mettendo a confronto diverse 

generazioni di ricercatori e operatori. 

- Progetto Ricompart (vedi Sezione Ricerche). 

 

https://archivi.polodel900.it/
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BIBLIOTECA 

 

 

Materiale librario 

Al 31 dicembre 2019 la Biblioteca risultava in possesso di 73.621 volumi schedati e 

collocati, per un totale di 96.877 record, con una progressione di circa 1.500 titoli 

all’anno. 

L’attività di catalogazione (sempre più in difficoltà a causa del venir meno di fondi da 

destinare a personale competente dedito principalmente a questo compito) si è 

concentrata principalmente sul patrimonio della Biblioteca, ma anche su un fondo di 

nuova acquisizione da parte del Polo del ‘900 destinato allo scaffale aperto di Palazzo 

San Daniele. 

Nel corso dell’anno sono stati immessi nel catalogo della Biblioteca: 

- circa 400  volumi e opuscoli di nuova acquisizione, collocati nelle varie sezioni 

a seconda delle tematiche trattate. Conformemente alla sua specificità, rientra fra i 

compiti della Biblioteca curare l’arricchimento delle proprie raccolte, con 

particolare riguardo alle aree tematiche e tipologiche che ne contraddistinguono il 

profilo culturale, attraverso gli acquisti diretti, gli scambi e le donazioni. A questo 

proposito è inevitabile osservare la drastica riduzione del budget, che ha implicato, a 

partire da marzo, un blocco quasi totale degli acquisti 

- circa 150 romanzi (con relativa etichettatura e apposizione di antitaccheggio) 

destinati alla sala di consultazione a scaffale aperto allestita negli spazi di Palazzo 

San Daniele. I volumi appartengono al cospicuo fondo donato dalla Fondazione 

Bottari Lattes alla Fondazione Polo del ’900. Si tratta di oltre 670 pubblicazioni, una 

selezione della produzione editoriale legata alle opere partecipanti al Premio a 

partire dalla sua prima edizione del 2011, per renderla disponibile a tutto il pubblico 

torinese e non solo. La donazione rientra nelle azioni del protocollo di intesa 

sottoscritto dai due enti per collaborare su iniziative di promozione culturale e va ad  

arricchire le raccolte del patrimonio delle biblioteche degli istituti partner del Polo 

(che ne hanno curato la catalogazione in condivisione), con una significativa offerta 

di narrativa contemporanea 

- circa 50 testi di argomento storico (con relativa etichettatura e apposizione di 

antitaccheggio) destinati anch’essi alla sala di consultazione a scaffale aperto di 

Palazzo San Daniele. I volumi, che rispecchiano le tematiche peculiari della 

Biblioteca, sono stati inseriti in quattro sezioni tematiche, ovvero fascismo e 

antifascismo, Resistenza, nazismo e antinazismo, deportazione e internamento. I 

testi provengono dal corposo fondo di volumi doppi costituitosi grazie alle 

numerose donazioni di ex partigiani e dei loro familiari, una sorta di “piccola 

biblioteca nella biblioteca” che ha permesso di allestire intere sezioni  preservando 

l’integrità e la specificità delle raccolte. Pertanto,  se lo scaffale aperto fornisce 

all’utente gli strumenti per un  primo approccio ai temi trattati, la Biblioteca 

dell’Istituto è la sua naturale prosecuzione in quanto  ne consente  

l’approfondimento. 

 

E’ inoltre proseguita la schedatura dei seguenti fondi: 

- fondo intitolato a Guido Quazza. Il fondo consta di 10.000 monografie, 4.000 

opuscoli e di oltre 400 testate. Gli opuscoli e le testate sono stati  già catalogati negli 

anni passati. Nel 2019 è  continuata la schedatura delle monografie e sono stati 
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inseriti in SBN più di 1.000 titoli, per un totale complessivo di oltre 1600 titoli già 

schedati. 

- fondo intitolato a Primo Levi, dando seguito ad una convenzione ormai 

pluriennale con il Centro internazionale di studi Primo Levi (che ha sede nello 

stesso palazzo di via del Carmine 13 a Torino). Un fondo iperspecialistico, che per 

la sua ricchezza è oggetto di consultazione da parte di studiosi italiani e stranieri. La 

raccolta bibliografica, completamente dedicata alla vita e all'opera dello scrittore 

torinese, è consultabile presso la Biblioteca dell’Istituto, che ne cura altresì la 

catalogazione puntuale (comprese le traduzioni, numerose, in alfabeti non latini) e 

gli spogli di tutti i volumi collettanei e delle monografie dedicate allo scrittore 

torinese. Nel 2019 sono stati inseriti 136 titoli (tra monografie e opuscoli) e 60 

spogli. 

 

Nel 2019 il patrimonio è stato arricchito da alcune donazioni tra cui: 

- una cinquantina di volumi donati da Alberto Cavaglion, storico e 

affermato studioso dell'ebraismo italiano, insegnante comandato presso l’Istituto 

dal 1999 al 2008, ora docente presso l’Università di Firenze 

- le annate complete dal 1939 al 1944 delle riviste "Tempo" e "Signal" (di cui già 

la Biblioteca possedeva alcuni numeri) donate da Alberto Mascarini, docente del Liceo 

Gioberti, e appartenute alla madre Marcella Grattarola 

- il fondo librario donato dalla famiglia D’Alò, costituito da pubblicazioni del 

periodo fascista e rare edizioni di area neofascista post 1945, cui si aggiungono alcune 

raccolte incomplete di periodici e singoli fascicoli relativi al periodo della guerra e del 

dopoguerra 

- circa 120 volumi e 30 opuscoli provenienti dalla biblioteca di Aldo Garosci  

donati dal nipote Simone Ginzburg, in seguito alla morte di Adriana Garosci, figlia di 

Aldo, scomparsa a Malaga il 25 febbraio 2018. Il fondo include copie rilegate  delle 

opere principali di Garosci, un corposo nucleo di testi su guerra di Spagna, anarchismo, 

antifascismo e parte dei volumi pubblicati dalle edizioni U, la casa editrice di Dino 

Gentili, cui avevano collaborato, nell’immediato dopoguerra, Garosci e Ragghianti. A 

questi si aggiungono 65 volumi antichi (quindi pubblicati prima del 1830) che 

rispecchiano gli interessi di Garosci, docente di  storia del Risorgimento e poi di storia 

moderna presso l’Università di Torino negli anni sessanta. Tale donazione è di grande 

valore in quanto va ad integrare il corposo fondo di circa 10.000 titoli (tra volumi, 

opuscoli e periodici), acquisito a più riprese nel corso degli anni, a partire già dal 1999, 

e totalmente già schedato e reso disponibile alla consultazione in virtù dei finanziamenti 

pervenuti in quegli anni 

A tale proposito è utile sottolineare che parecchi fondi bibliografici di varia consistenza 

attualmente conservati nei depositi non potranno essere fruibili a breve a causa della 

carenza di risorse e di personale addetto alla catalogazione, in evidente contrasto con il 

numero sempre maggiore di richieste di donazioni che pervengono alla Biblioteca e al 

Polo. 

 

Sistemi di catalogazione (Sebina Open Library, ErasmoNet) 

La Biblioteca ha aderito al sistema SBN nel luglio 1998 e da quel momento si è 

provveduto al riversamento dei titoli dal sistema locale Erasmo ed al recupero di tutto il 

pregresso. Tutto il posseduto è stato quindi riversato in SBN, ad eccezione di alcuni 

materiali grigi. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_del_Risorgimento
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Dal 2012 il polo piemontese e, conseguentemente anche la Biblioteca, è passato 

dall’applicativo SBN Adabas al nuovo software SBNWeb. 

L’inaugurazione del Polo del ‘900 ha reso necessaria l’adozione di un sistema unico di 

catalogazione bibliografica, che consentisse la consultazione mirata dei patrimoni delle 

biblioteche aderenti e la gestione condivisa dei servizi al pubblico. E’ stato pertanto 

deciso di adottare l’applicativo Sebina Open Library, in uso presso tutte le biblioteche 

dell’Università di Torino, e dal 28 giugno 2016 il catalogo della biblioteca è confluito 

nel Polo bibliografico della ricerca, gestito dall'Università. Il nuovo Catalogo, esteso e 

integrato, rende più accessibile il notevole patrimonio bibliografico presente sul 

territorio e permette l'utilizzo di strumenti e tecnologie innovative, ora a disposizione 

degli utenti dell'Università, di quelli degli istituti di ricerca e dell'intera cittadinanza. Il 

catalogo è anche accessibile su Internet culturale, il portale del Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali 

Già da parecchi anni, la Biblioteca ha integrato il catalogo nazionale SBN con il 

catalogo locale Erasmo, che consente una gestione più dettagliata dei materiali e delle 

statistiche. Nel 2007 è stato adottato ErasmoNet, ovvero la versione web del sistema 

Erasmo. Aderendo al protocollo di colloquio con l’indice nazionale SBN, il catalogo 

offre la possibilità di catalogazione partecipata e  permette di effettuare ricerche più 

dettagliate e più mirate grazie all’introduzione della Ricerca avanzata, Ricerca per indici 

e Ricerca multicanale, inoltre rende possibile la consultazione, stampa e gestione di 

bibliografie, con possibilità di inviare ad indirizzi di posta elettronica gli elenchi creati. 

Infine la nuova OPAC WEB 2.0 rende ancora più agevole l'interazione fra Biblioteca e 

lettori. Essa  permette infatti al lettore di accedere al servizio “News” e “Bollettino 

novità” e di visualizzare i titoli recentemente acquisiti dalla biblioteca con la 

disponibilità di immagini, recensioni, sommari tratti dal web. Il sistema viene inoltre 

utilizzato per il riversamento dei dati nella Bibliografia Primo Levi, anch’essa realizzata 

con Erasmo Net. 

 

Frequenze e servizi all’utenza 

Il 2019 ha confermato il trend di crescita della frequentazione, come dimostrano i dati 

statistici: nella sala lettura sono state registrate ben 3.451 presenze (circa 60% in più 

rispetto lo scorso anno). L’utenza che frequenta la sala di Palazzo San Celso è 

aumentata considerevolmente e in parte mutata in quanto oltre ai ricercatori che 

frequentano l’Istituto per la consultazione dei patrimoni ivi conservati, si sono aggiunti 

gli  studenti universitari che utilizzano gli spazi come sala studio. 

La Biblioteca è aperta al pubblico dal lunedì al giovedì dalle 10 alle 18, il venerdì dalle 

10 alle 14, assicurando un’apertura continuativa per 36 ore settimanali. L’orario è stato 

cambiato da marzo 2018 con l’obiettivo di uniformare il più possibile gli orari delle due 

sale lettura di Palazzo San Celso e Palazzo San Daniele. 

Il servizio al pubblico è stato erogato grazie al meccanismo del distacco di personale al 

Polo (che permette di coprire in parte i costi del personale) e al sostegno dei volontari 

che da anni collaborano con l’Istituto garantendone l’apertura e si è fatto fronte a circa 

2.000 richieste di materiali, un dato significativo se si considera la specificità della 

Biblioteca. 

Nel 2019 il catalogo on-line della Biblioteca ErasmoNet ha avuto 607.237 accessi (di 

cui 566 univoci), per un totale di 487.758 pagine visitate. Il sito della Biblioteca ha 

registrato 5.743 visualizzazioni (di cui 4.188 univoche), con particolare interesse per la 

pagina dedicata ai cataloghi (2.559 visualizzazioni).  Sul sito è anche possibile trovare 

http://unito-opac.cineca.it/SebinaOpac/Opac
http://www.internetculturale.it/
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l’elenco dei volumi doppi (inseriti in un’apposita banca dati che permette 

l’aggiornamento in tempo reale), fonte preziosa per l’incremento del patrimonio poiché 

utilizzati per lo scambio con altre biblioteche o istituti culturali. 

A tale proposito, si segnalano le importanti donazioni di volumi e periodici doppi a 

favore delle seguenti biblioteche: 

- Fondazione di Studi Storici “Filippo Turati” 

- Biblioteca ospedale San Luigi di Orbassano 

- Biblioteca dell’Istituto nazionale Ferruccio Parri 

Il passaggio all’applicativo Sebina Open Library e il conseguente ingresso nel catalogo 

dell’Ateneo torinese hanno determinato una maggior visibilità del patrimonio della 

Biblioteca e l’avvio di nuovi servizi. A partire da settembre 2016 è stato attivato il 

servizio di prestito esterno, già in uso da qualche anno presso le biblioteche di alcuni 

Istituti di Palazzo San Daniele. Sono stati resi prestabili i volumi della Biblioteca 

appartenenti alle sezioni D (dopoguerra) e G (generali) pubblicati dopo il 1975, per un 

totale di oltre 10.000 volumi, cui si aggiungono circa 1.000 volumi collocati nello 

scaffale aperto di Palazzo San Daniele. 

Il servizio di prestito esterno interessa i volumi monografici moderni non sottoposti a 

vincoli specifici e in buono stato di conservazione. Gli utenti iscritti alla biblioteche del 

Polo possono ottenere in prestito contemporaneamente fino ad un massimo di quattro 

volumi. La durata del prestito è di trenta giorni, rinnovabili per altri quindici. Sono 

esclusi dal prestito i volumi pervenuti tramite donazione ed inseriti in appositi fondi 

personali, le opere edite prima del 1975, quelle fuori commercio o di particolare pregio 

editoriale, i periodici, gli opuscoli e il materiale grigio, le tesi di laurea e le opere in 

cattivo stato di conservazione o esposte a rischio di danneggiamento. 

Anche in questo caso i dati mostrano un incremento: nel 2019 la Biblioteca ha effettuato 

253 prestiti esterni (circa il 10% in più dell’anno scorso), riconducibili perlopiù a 

studenti universitari. 

Numerose, ma difficili da quantificare sono le consulenze fornite agli utenti (reference), 

sia durante gli orari di apertura della Biblioteca che in remoto tramite posta elettronica e 

telefono. Nel corso dell’anno inoltre sono stati effettuati 8 prestiti interbibliotecari (in 

calo progressivo negli anni) e si sono evase 23 richieste di document delivery. 

 

Polo del 900 

E’ proseguita la collaborazione con gli altri enti del Polo per le seguenti attività: 

- allestimento degli scaffali tematici in occasione delle date del Calendario civile e 

di particolari eventi organizzati al Polo   

- catalogazione del fondo Bottari Lattes 

- incremento dello scaffale aperto 

- razionalizzazione degli acquisti e degli abbonamenti ai periodici 

- monitoraggio di tutte le attività svolte e delle presenze registrate 

- riunioni di programmazione e coordinamento    

 

Progetti emeroteca 

- Nell’ambito del progetto Polo del ‘900 è stato curato l’allestimento di 

un’emeroteca specializzata sulla Resistenza e sulla seconda guerra mondiale. Dopo un 

attento lavoro di verifica a catalogo e a scaffale del posseduto, si è proceduto 

all’integrazione dei numeri mancanti in collaborazione con gli Istituti del Polo, della 

rete INSMLI ed enti e associazioni specialistiche italiane e straniere (per es. la 
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Fondation Auschwitz di Bruxelles). Per consentire la libera consultazione dei numeri 

delle riviste relativi all’anno in corso si è scelto di adottare la formula dello scaffale 

aperto e di allestire un apposito spazio emeroteca, continuamente aggiornato con i 

fascicoli di recente pubblicazione. 

- In collaborazione con la rete degli Istituti della Resistenza, la Biblioteca 

continua a lavorare al progetto ESSPER coordinato dall’Università di Castellanza per lo 

spoglio dei periodici di storia, economia diritto e scienze sociali. L'adesione 

all'Associazione ESSPER è libera e possono esserne membri tutte le biblioteche con 

interessi specifici per le materie menzionate. Al progetto aderiscono attualmente 150 

biblioteche che effettuano lo spoglio di 1.062 periodici, per un totale di 840.626 articoli 

spogliati. 

- Nel 2005 la biblioteca ha aderito ad ACNP, Catalogo Italiano dei Periodici, che 

contiene le descrizioni bibliografiche delle pubblicazioni periodiche possedute da 

biblioteche dislocate su tutto il territorio nazionale e copre tutti i settori disciplinari. A 

seguito del corso di formazione svoltosi presso l’Università di Bologna, i bibliotecari 

hanno cominciato ad inserire nel catalogo le riviste possedute con le relative consistenze. 

L’inserimento è stato completato nel 2011, per un totale ad oggi di 1.522 riviste, ma il 

lavoro prosegue e proseguirà nel tempo in quanto il catalogo richiede un costante 

aggiornamento delle consistenze e delle riviste di nuova acquisizione. Nel 2017 è stato 

rinnovato il portale di ACNP, così come  l’opac Acnpsearch, al quale è stato collegato 

anche il servizio di scambio di doppi e doni AcnpDoDo. 

- Nel 2018 è stato redatto un elenco dettagliato delle riviste possedute in 

doppia copia (con l’indicazione dei fascicoli, dei numeri e delle annate). L’elenco è 

stato poi inviato con discreto successo a tutte le biblioteche degli Istituti della 

Resistenza e alle biblioteche specialistiche, consentendo da un lato di “alleggerire” il 

fondo doppi e dall’altro di colmare lacune grazie agli scambi attivati.  Tale elenco 

(disponibile su file) viene continuamente aggiornato per via delle numerose 

donazioni di riviste doppie che continuano a pervenire in Biblioteca. 

 

Formazione e aggiornamento 

Nel corso del 2019 la bibliotecaria Cristina Sara ha seguito i seguenti seminari e corsi di 

aggiornamento: 

- 27-28 febbraio: corso AIB "Strumenti di base per progetti di digitalizzazione" 

- 15 marzo: “La biblioteca che cresce. Contenuti e servizi tra frammentazione e 

integrazione.” (Milano) 

 

Salone del Libro   

Dopo il grande riscontro ottenuto negli ultimi due anni, è stata riproposta, all’interno 

della Piazza dei Lettori, l’iniziativa della  Biblioteca nel Salone, uno spazio in cui 

biblioteche e bibliotecari, provenienti da diverse tipologie istituzionali, si sono 

presentati come un’unica Biblioteca connessa e integrata. Il progetto, coordinato dalla 

Sezione Piemonte dell’Associazione Italiana Biblioteche, è nato della collaborazione tra 

le Biblioteche civiche di Torino, dello Sbam (Sistema Bibliotecario di Area 

Metropolitana) e dei sistemi bibliotecari di Ivrea e di Pinerolo, le biblioteche 

accademiche di Università e Politecnico, le speciali del CoBIS (Coordinamento delle 

Biblioteche Speciali e Specialistiche di Torino), la Rete biblioteche metodiste e valdesi, 

e quelle del Polo del ‘900 

Nella Biblioteca nel Salone sono stati proposti itinerari bibliografici e multimediali in 
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cui venivano ad intrecciarsi libri, video, immagini e articoli. L’allestimento 

multimediale, dotato di schermi e tablet,  era incentrato su otto percorsi ispirati ai temi 

proposti dal Salone e dalla sua lingua ospite, nonché ad alcuni importanti anniversari. In 

questo ambito è stato riproposto il percorso sulle leggi razziali realizzato nel 2018 in 

collaborazione con Centro Internazionale di Studi Primo Levi e ANCR. 

Il Coordinamento degli Istituti culturali del Piemonte ha gestito il proprio stand, 

concesso dalla regione Piemonte, dove si sono tenute conferenze presentazioni di libri. 

Il10 maggio il Coordinamento ha organizzato la presentazione in Sala Argento del 

volume a cura di Andrea Giardina e Maria Antonietta Visceglia, L'organizzazione della 

ricerca storica in Italia, Viella, 2018. Sono intervenuti Tommaso Detti, Andrea Giardina, 

Carlo Greppi, Gabriella Morabito, Mario Riberi, Maria Antonietta Visceglia. 

 

Coordinamento delle biblioteche speciali e specialistiche torinesi (CoBiS) 

Il CoBiS  nasce il 18 giugno 2008, in seguito ad alcuni incontri avvenuti tra un primo 

nucleo di bibliotecari che intendevano promuovere una rete fra realtà differenti per 

dimensioni, tipologia di documenti e specializzazione. L’iniziativa ha avuto immediato 

successo perché rispondeva al bisogno dei bibliotecari di confrontarsi e unire le forze 

per organizzare momenti di formazione, elaborare strategie comuni di promozione, 

migliorare i servizi al pubblico, collaborare con le istituzioni. 

Attualmente fanno parte del Coordinamento 66 biblioteche di differenti specializzazioni. 

L’attività del CoBiS, caratterizzato da una gestione dal basso, si basa su alcuni gruppi di 

lavoro, ovvero: 

- gruppo di lavoro sul soggettario: si confronta sui criteri di soggettazione e dal 

2010 ha una convenzione con la BNCF con cui collabora all’incremento del Thesaurus 

del Nuovo soggettario 

- gruppo di lavoro sull’applicazione delle Reicat (ormai esaurito):  nato nel 2011 

per incoraggiare e facilitare l’applicazione delle nuove Regole, confrontandosi con 

colleghi del Sistema bibliotecario d’ateneo 

- gruppo di lavoro sulla formazione: con il sostegno della Regione ha organizzato 

numerosi corsi di catalogazione e aggiornamento (gestione delle collezioni, diritto 

d’autore, libro antico, REICAT e NS, sugli strumenti del web, sulle biblioteche digitali, 

su Wikipedia) 

- gruppo di lavoro per l’organizzazione dei laboratori di lettura: iniziati nel 2012, 

nascono dall’esigenza di alcuni bibliotecari di dedicarsi alla promozione della lettura 

per gli utenti della scuola primaria e secondaria 

- gruppo di lavoro sulla comunicazione e promozione delle attività del CoBiS e 

del patrimonio delle biblioteche: nasce nel 2012 per migliorare la visibilità e la fruibilità 

delle risorse documentarie attraverso la comunicazione e la promozione delle attività 

scientifica delle biblioteche specialistiche con convegni e pubblicazioni su riviste 

specializzate. 

Nel 2016 il CoBiS ha avviato un progetto sui Linked Open Data (LOD). Il progetto, 

sostenuto dalla Regione Piemonte e realizzato per la parte tecnica da Synapta Srl, è una 

sperimentazione pilota sui LOD, una tecnologia innovativa che promuove l’uso dei dati 

aperti e la capacità del WEB di collegarli tra loro in modo automatico per riconciliare 

tra loro fonti di dati eterogenee. A questa prima sperimentazione hanno preso parte sei 

biblioteche che hanno messo a disposizione i dati dei loro cataloghi per poter lavorare 

su diverse tipologie di metadati provenienti da software gestionali differenti (Clavis, 

ErasmoNet, SBNWeb e BiblioWin Web). Nel 2018 è stata avviata la seconda fase, a cui 



11 

 

hanno aderito altre sei biblioteche, tra cui il Centro Studi Primo Levi e, facendo seguito 

alla pluriennale collaborazione con il Centro (di cui cura anche la catalogazione), anche 

la Biblioteca è entrata nel progetto con il proprio fondo intitolato allo scrittore torinese. 

Si tratta di un nucleo di circa 250 testi  in cui sono conservate anche alcune prime 

edizioni di pregio. Il progetto, entrato ormai nella fase finale, prevede un evento 

conclusivo in programma per la primavera. 

 

 

RICERCA 

 

Seminario “Giellismo e Azionismo. Cantieri aperti”, 15ª edizione 

La  15ª edizione del  seminario “Giellismo e Azionismo. Cantieri aperti”, organizzata 

dall’Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea 

“Giorgio Agosti”, con il sostegno della  Fondazione Avvocato Faustino Dalmazzo, si è 

svolta nei giorni 17 e 18 maggio 2019 a Torino, presso Palazzo San Celso, e ha visto la 

partecipazione di oltre venti studiosi, da tutta Italia e dall’estero. 

La prima giornata dei lavori, tenutasi nella Sala memoria delle Alpi presso l’Istoreto, si 

è articolata nelle sezioni tradizionali del seminario, dedicate alla presentazione di 

ricerche in corso (sei relazioni) e di novità archivistiche (quattro interventi) e editoriali 

legate alla storia di Giustizia e Libertà, del Partito d’azione e dei loro protagonisti. 

Nella presentazione di novità editoriali sono stati oggetto di discussione i volumi 

vincitori del Premio Giorgio Agosti e del Premio Faustino Dalmazzo. 

Alla sua terza edizione, il Premio Giorgio Agosti, ideato come riconoscimento alla 

pubblicazione sull’esperienza politico-culturale o sui protagonisti di Giustizia e Libertà 

e del Partito d’azione capace di meglio coniugare ricerca e divulgazione, nel 2019 è 

stato attribuito all’opera di Giuseppe Filippetta: L’estate che imparammo a sparare. 

Storia partigiana della Costituzione  (Feltrinelli 2018). Un libro ricco e originale che, 

attraverso una varietà straordinariamente ampia di fonti documentarie e memorialistiche, 

sia locali sia nazionali, e una conoscenza puntuale del dibattito che ha attraversato il 

mondo del diritto pubblico e costituzionale, con una scrittura avvincente dà concretezza 

storica e pregnanza ideale all’affermazione, divenuta a volte rituale, che la nostra 

Costituzione è nata dalla Resistenza. 

Vincitore del Premio Faustino Dalmazzo 2018 – tra le ricerche candidatesi al termine 

dell’edizione 2018 dei Cantieri – è stato il lavoro di Alessio Bottai, premiato con la 

pubblicazione quale dodicesimo titolo della collana editoriale “Testimoni della libertà”, 

sostenuta dalla Fondazione Avvocato Faustino Dalmazzo, con il titolo Tra amicizia e 

solidarietà antifranchista. Giorgio Agosti, Franzo Grande Stevens e José Martínez 

(FrancoAngeli 2019). Il libro esplora un capitolo inedito e molto interessante della 

storia politica e culturale degli eredi dell’azionismo, ricostruendo i rapporti che gli 

esponenti di due diverse generazioni di quest’ultimo, Giorgio Agosti e Franzo Grande 

Stevens, intrattennero per più di due decenni con una delle figure più significative tra gli 

esuli dell’opposizione al franchismo, José Martinez, giovanissimo combattente 

libertario nella guerra civile spagnola e successivamente animatore di una delle case 

editrici più importanti dell’antifranchismo in esilio, Ruedo Ibérico. Un ampio saggio 

introduttivo ricostruisce accuratamente la trama dei rapporti di amicizia e di solidarietà 

che gli intellettuali torinesi inizialmente raccolti intorno alla rivista “Resistenza” 

seppero intessere con gli esuli spagnoli, sostenendoli anche finanziariamente. Una scelta 

delle lettere scambiate tra i tre protagonisti, rinvenute in diversi archivi, arricchisce il 
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volume della nota di freschezza che rappresenta il fascino maggiore dei carteggi. 

La seconda giornata dei lavori (svoltasi presso la Sala conferenze di Palazzo San Celso), 

La galassia azionista alla prova dell’Europa, ha inteso intrecciare  storia e attualità. A 

un momento introduttivo, di analisi da un punto di vista storico e giuridico dei progetti 

europei elaborati dagli azionisti e del loro lascito nella effettiva costruzione europea, è 

seguita la tavola rotonda Quale identità per l'Unione europea, i cui partecipanti sono 

stati chiamati a riflettere - ciascuno con la specificità del proprio punto di vista 

professionale e culturale - su ciò che oggi può definire un’identità comune e un nuovo 

slancio ideale per un’Europa non appiattita su una dimensione semplicemente 

tecnocratica. 

Con l’originalità del loro linguaggio, hanno accompagnato la discussione alcune opere 

realizzate dal giovane artista Pablo Mesa Capella, in particolare Studio per una 

bandiera europea, che si interroga su ciò che l’Europa è e su ciò che potrebbe essere, 

mettendo in rapporto i simboli ufficiali dell’Ue con quelli scelti dall’autore per 

suggerire sia una critica dei limiti del presente sia una potenziale evoluzione futura. 

L’iniziativa nel suo complesso, sostenuta dalla Fondazione Avvocato Faustino 

Dalmazzo, ha potuto giovarsi della collaborazione della vasta rete di enti e istituzioni 

costituitasi attorno al seminario nel corso degli anni. Queste le istituzioni coinvolte: 

l’Anppia nazionale (Roma), l’Archivio storico di Intesa Sanpaolo (Milano), 

l’Associazione Giustizia e Libertà (Torino), l’Associazione Giustizia e Libertà-Fiap 

(Venezia), l’Associazione nazionale per gli interessi del Mezzogiorno d’Italia (Roma); 

l’Associazione nazionale Riccardo Lombardi (Torino), l’Associazione per studi e 

ricerche Manlio Rossi-Doria (Roma), la Biblioteca e Archivio storico Piero 

Calamandrei (Montepulciano), il Centro documentazione e ricerca Trentin (Venezia), 

Centro di ricerca Guido Dorso (Avellino), il Centro studi Piero Calamandrei (Jesi), il 

Centro studi Piero Gobetti (Torino), la Fiap (Federazione Italiana Associazioni 

Partigiane), la Fondazione Bruno Zevi (Roma), la Fondazione Centro di iniziativa 

giuridica Piero Calamandrei (Roma), la Fondazione Ernesto Rossi e Gaetano Salvemini 

(Firenze), la Fondazione Giuseppe Di Vittorio (Roma), la Fondazione Nuto Revelli 

(Cuneo), la Fondazione Paolo Galizia - Storia e Libertà (Roma); la Fondazione Ugo La 

Malfa (Roma), l’Istituto nazionale Ferruccio Parri (Milano), l’Istituto pugliese per la 

storia dell’antifascismo e dell’Italia contemporanea (Bari), l’Istituto storico di Modena, 

l’Istituto storico della Resistenza in Toscana (Firenze), l’Istituto veneziano per la storia 

della Resistenza e della società contemporanea (Venezia), l’Istituto romano per la storia 

d'Italia dal fascismo alla Resistenza (Irsifar), il Movimento d’azione Giustizia e Libertà. 

 

Progetto Giustizia straordinaria e militare 

Il 10 e l'11 giugno si è svolto presso l'Istituto un seminario di studio per definire i temi 

di ricerca del progetto e le relative collaborazioni. Hanno partecipato alla discussione 

Nicola Adduci, Michele Albertini, Luciano Boccalatte, Chiara Colombini, Leonardo 

D’Alessandro, Nicolò Da Lio, Barbara De Luna, Maria Di Massa, Greta Fedele, 

Giovanni Focardi, Antonio Grilli, Susanna Maruffi, Leonardo Mineo, Lucio Monaco, 

Cecilia Nubola, Amedeo Osti Guerrazzi, Paolo Pezzino, Pierpaolo Rivello, Toni Rovatti, 

Fabrice Virgili. Al termine i presenti Luciano Boccalatte e Maria Di Massa (Istoreto), 

Paolo Pezzino (Istituto Parri), Cecilia Nubola (Istituto italo germanico di Trento- FBK), 

Amedeo Osti Guerrazzi (Istituto storico germanico di Roma), Giovanni Focardi 

(Università di Padova), Nicolò Da Lio (Università di Padova), Toni Rovatti (Università 

di Bologna), Leonardo d’Alessandro (Università Bocconi di Milano), Antonio Grilli 
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(Università di Bologna), Fabrice Virgili (Università Paris-1), Barbara De Luna 

(Università di Bologna), Greta Fedele (Università di Bologna) e Lucio Monaco (Aned) 

hanno deciso di costituire un gruppo di lavoro per la realizzazione del progetto di 

ricerca denominato “Progetto giustizia straordinaria e militare”, che viene domiciliato 

presso Istoreto ed il cui coordinamento viene affidato a Maria Di Massa. 

Gi obiettivi del progetto, che nel corso dell'anno ha visto proseguire i lavori di 

schedatura dellea documentazione della CAS di Torino sono stati così definiti: 

Le fonti processuali militari. 

L’ inventario delle fonti processuali disponibili: i fondi presenti presso gli Archivi di 

Stato (Trib. Mil. territoriali e Tribunale supremo militare) e i fascicoli provenienti dal 

c.d. armadio della vergogna (il versamento, autorizzato dal Trib. Mil. di Verona, dei 

fascicoli sui crimini commessi nel nord-ovest di competenza dell’ex Trib. Mil. di 

Torino). 

Le possibili ulteriori acquisizioni: i fascicoli sui crimini commessi nel nord-est (Trib. 

Mil. di Verona, acquisizione su cui vi è manifestazione di interesse da parte della FBK), 

nel centro Italia (Trib. Mil. di Roma) e nel sud Italia (Trib. Mil. di Napoli). 

La comparazione tra le diverse fonti giudiziarie militari: i rapporti tra i Trib. Mil. 

territoriali e la Procura Generale Militare / Tribunale Supremo Militare nel dopoguerra. 

La comparazione tra le fonti giudiziarie ordinarie (Corti d’assise straordinarie / Corte di 

Cassazione) e quelle militari (Trib. Mil. territoriali e Tribunale Supremo Militare) sul 

terreno comune del c.d. collaborazionismo militare. I problemi legati alla definizione 

della giurisdizione. 

I Tribunali militari alleati operanti in Italia (Cecilia Nubola). 

Le riabilitazioni militari pronunciate dal Tribunale Supremo Militare (Cecilia Nubola). 

I Tribunali militari nella giustizia della Liberazione (Fabio Verardo). 

Il Tribunale militare di Bologna (1945-1948) (Idalgo Cantelli). 

 

La magistratura militare. 

Il problema dell’accesso alle fonti documentali e le modalità di consultazione dei 

fascicoli personali dei magistrati militari: coordinamento delle istanze al CMM. 

La storia della magistratura militare italiana (proposte di ricerca finora pervenute): 

- i magistrati militari tra le due guerre: culture professionali, quantificazione, 

rilevazioni statistiche, analisi degli spostamenti (es, raffigurazione di alcuni casi 

esemplari tramite una piattaforma informatica, tipo nodegoat) (Giovanni Focardi); 

- il Tribunale militare di Verona tra il 1935 ed il 1943 (Nicolò Da Lio); 

- i magistrati militari e il Tribunale speciale: la questione dell’epurazione e la 

ricostruzione  di carriere e profili biografici nel secondo dopoguerra (Leonardo 

D’Alessandro); 

- i magistrati militari e/o ordinari distaccati presso i Tribunali militari regionali 

durante la RSI (nominativi desunti dai procedimenti dibattuti presso le CAS): la 

ricostruzione dei percorsi professionali sia nella fase precedente al 1943 presso i 

Tribunali militari di guerra in zone di occupazione (Balcani, Grecia, Albania, Africa 

Orientale), sia nella fase successiva al 1945 presso i Tribunali militari territoriali nel 

corso degli anni di transizione alla democrazia. Le esperienze d’epurazione e/o di 

continuità istituzionali (Toni Rovatti); 

- confronto tra l’attività dei tribunali militari straordinari e del tribunale speciale 

nell’ultima fase della RSI (Antonio Grilli); 

- la magistratura militare: cultura, politica e leggi nei tribunali di guerra in Spagna 
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e in Albania (Federico Goddi); 

- la giustizia militare italiana in Grecia: personale e prassi giudiziaria (Paolo Fonzi) 

- i magistrati ordinari distaccati presso i Tribunali militari di guerra nelle zone di 

occupazione (volontari o nominati d’ufficio?): individuazione dei nominativi, profili 

biografici e carriere (Guido Neppi Modona); 

- il Tribunale militare di Torino tra il 1945 ed il 1965 (Maria Di Massa); 

- la giustizia militare nel secondo dopoguerra e la Costituzione: l’evoluzione del 

processo e dello status del magistrato militare (Maria Di Massa); 

- la ricostruzione degli organici dei Tribunali militari territoriali e la loro 

evoluzione sino alla riforma della magistratura militare del 1981 (Paolo Pezzino).    

Una possibile estensione del progetto (suggerita da Giovanni Focardi): una mostra 

(virtuale o cartacea) sulla magistratura militare (da definirsi all’esito delle ricerche). 

 

Raccolta dei dati, schedature e archivi informatici. 

La schedatura dei procedimenti militari: proposta di scheda sul modello di quella già in 

uso a Torino per i processi Cas (scheda compatibile con il data-base nazionale 

dell’Istituto Parri). 

La schedatura dei profili dei magistrati militari: creazione di una scheda uniforme per la 

rilevazione dei dati finalizzata alla creazione di un archivio dedicato alla magistratura 

militare (o, in alternativa, alla integrazione degli archivi sui processi). 

Gli archivi informatici: Archos (Istoreto) e data-base nazionale dell’Istituto Parri. 

Collegamenti e interazioni. Proposta di estensione del data-base nazionale alle fonti 

processuali militari. 

I collegamenti con gli altri archivi (es, l’Archivio della deportazione piemontese). 

 

La comparazione con la Germania. 

La storia processuale italiana e quella tedesca con riguardo ai crimini di guerra 

commessi in Italia: analogie/differenze tra gli ordinamenti e le rispettive giurisprudenze.   

I rapporti tra le magistrature/autorità italiane e tedesche nei procedimenti per crimini di 

guerra commessi in Italia. 

Gli archivi processuali italiani e tedeschi a confronto sui singoli casi, partendo dai 

nominativi di criminali tedeschi rinvenibili nei fascicoli dei Tribunali militari e/o citati 

nei fascicoli delle Cas e/o nell’Atlante delle stragi.   

L'utilizzo degli stereotipi culturali /nazionali per finalità difensive nelle rispettive 

giurisprudenze (il “cattivo tedesco” vs il “cattivo italiano”?). 

 

La comparazione con la Francia. 

La comparazione tra la storia processuale italiana e quella francese sui crimini di 

collaborazionismo e tradimento. La definizione dei crimini attraverso il codice penale 

militare di guerra applicato dai magistrati ordinari. Analogie e differenze tra la Cas 

/Corte di Cassazione e la Cour de Justice/ Cour de Cassation. 

I tribunali militari italiani e francesi: le competenze (analogie e differenze, es. la 

questione dei processi ai partigiani). 

I rapporti tra la magistratura italiana e quella francese. 

Le amnistie nelle rispettive normative (1946-1953). 

Gli stereotipi culturali/nazionali nelle rispettive giurisprudenze: il “cattivo tedesco” (in 

entrambe) e il “cattivo italiano” (in quella francese)? 

Specifici temi proposti (ricerche in corso): 
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- I processi del dopoguerra contro le donne collaborazioniste in Italia e in Francia 

(Barbara De Luna); 

- I processi ai résistants: il caso francese e le prospettive di comparazione con 

l'Italia (Greta Fedele); 

- Il giudizio sugli italiani nelle Cours de Justice con attenzione al problema della 

nazionalità; l’intervento diplomatico in favore dei criminali di guerra e comuni italiani; 

gli sforzi degli antifascisti emigrati per costruire l’immagine del “bravo italiano” in 

concorrenza / conflitto rispetto all’azione diplomatica (Daniele Sacco Zirio). 

 

La magistratura italiana e l’epurazione mancata (1940-1948) 

Si è conclusa la ricerca diretta dal Professor Guido Neppi Modona e dalla Professoressa 

Antonella Meniconi. 

 

Stalag/lazarett IV Zeithan 
Si è conclusa la ricerca di Cristian Pecchenino sullo Stalag/Lazarett IV B/z Zeithain 

(‘campo-ospedale’ per prigionieri di guerra e IMI in cui morirono, tra il 1943 e il 1945, oltre 

800 soldati italiani catturati dalla Wehrmacht dopo l’8 settembre). Realizzata a partire da 

una donazione ad hoc fatta dalla figlia di un ex Internato militare, Augusta Possevini, ha 

avuto come esito finale la pubblicazione del volume Gli IMI di Zeithain : storia e memoria 

del Lazarettlager dello Stalag 4. B di Mühlberg di Cristian Pecchenino (Boves, Araba 

Fenice, 2019) 
 

A ottant’anni dalle leggi razziali. Che razza di storia 

A marzo 2018 ha preso avvio a Torino 1938-2018. A 80 anni dalle Leggi razziali, un 

programma per riflettere sulle leggi antiebraiche del 1938, sul loro significato nel 

contesto della Shoah e della storia d’Italia, sul razzismo e la xenofobia oggi. Il progetto 

è coordinato dal Museo Diffuso della Resistenza insieme al nostro Istituto, l’Unione 

Culturale “Franco Antonicelli”, il Centro internazionale di studi “Primo Levi” e 

l’Università degli studi di Torino, e conta inoltre sulla collaborazione di molti istituti del 

Polo del ’900 e della Comunità Ebraica di Torino. 

Seminari, incontri pubblici, proiezioni e iniziative differenti si sono protratti fino a 

febbraio 2019. 

A febbraio si è chiusa anche l’installazione multimediale interattiva Che razza di storia. 

A 80 anni dalle leggi razziali. L’installazione, allestita al Polo del ‘900, in sala 

Novecento e nel salotto del Novecento, è stata inaugurata il 22 novembre 2018  e ha 

chiuso il 3 febbraio 2019. 

L’installazione ha proposto un percorso centrato su tre momenti chiave, 1938, 1943 e 

1989, per illustrare la storia delle leggi razziali, il progresso storiografico e le 

testimonianze dei sopravvissuti. 

La cura dell’installazione è di Fabio Levi (Centro Studi Primo Levi), Barbara Berruti 

(Istoreto), Paola Boccalatte e Guido Vaglio (Museo diffuso della Resistenza). 

 

Partigianato piemontese e società civile: progetto Riconpart 

Nell’ambito delle ricerche realizzate per il settantesimo è stato rivisto e integrato il 

database costruito venti anni fa dagli Istituti piemontesi. Dal 2017 è in rete, oltre alla 

versione aggiornata della banca dati,  una nuova banca dati interamente dedicata al 

partigianato meridionale. Coordinatori della ricerca: Claudio Dellavalle e Barbara 

Berruti. Per la parte tecnico informatica: Carlo Pischedda. 

Nel 2018 tale lavoro è stato integrato e sviluppato grazie  a una convenzione stipulata 
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tra l’Icar e l’Istoreto. I due enti hanno infatti concordato di sviluppare attività comuni di 

studio e di ricerca per la promozione della conoscenza ad un ampio pubblico della 

composizione quantitativa e qualitativa delle formazioni partigiane durante la lotta di 

liberazione, basati sulle schede nominative e altra documentazione archivistica prodotta 

dalle Commissioni regionali per il riconoscimento della qualifica di partigiano e 

conservata presso l’Archivio Centrale dello Stato. 

Tali attività saranno indirizzate in particolare a contribuire alla realizzazione del 

progetto, elaborato da ICAR in collaborazione con la Scuola Normale Superiore, di una 

banca dati nominativa di coloro ai quali è stata riconosciuta la qualifica di partigiano 

combattente od altra qualifica analoga, che dia accesso alla riproduzione digitale delle 

schede nominative di tali riconoscimenti predisposte dalle Commissioni suddette e di un 

portale su cui è ospitata. Nel 2018 sono partite le ricerche sulle commissioni regionali 

che sono terminate nel maggio del 2019. Il 17 aprile del 2019 c’è stato un evento 

pubblico di presentazione (v. sotto). Hanno coordinato il progetto Barbara Berruti e 

Andrea D’Arrigo. Tale accordo fra ICAR e Istoreto ha avuto durata di 18 mesi. Nel 

novembre 2018, l'ICAR ha stipulato un successivo accordo di cooperazione con 

l'Istituto nazionale Ferruccio Parri. Rete degli istituti per la storia della Resistenza e 

dell'età contemporanea al fine di sviluppare attività comuni finalizzate al 

completamento, al consolidamento, all'implementazione e alla divulgazione del portale 

"Partigiani d'Italia". Per questa seconda convenzione il Parri ha ritenuto di mantenere un 

forte coinvolgimento di Istoreto nelle persone di Barbara Berruti e di Andrea D’Arrigo a 

continuare a seguire il progetto nei suoi aspetti di metodo e di contenuto e in particolare 

a coordinare i rapporti con i ricercatori che stanno lavorando all’implementazione e alla 

correzione dei dati della banca dati e a realizzare un censimento dei fondi archivistici 

relativi al lavoro delle Commissioni di riconoscimento e in generale dei fondi che 

contengono carte relative all'attività di tali organismi; collaboreranno inoltre 

all’elaborazione, in collaborazione con tutti gli istituti storici della Resistenza associati, 

un progetto sostenibile di completamento, manutenzione e arricchimento della banca 

dati che coinvolga anche istituzioni nazionali e locali, associazioni, istituti, fondazioni 

che si sono occupati o si occupano della storia della Resistenza o che siano comunque 

interessati a sostenerne, anche economicamente, lo studio e la divulgazione. L'accordo 

tra ICAR e Istituto nazionale Ferruccio Parri ha la durata di 18 mesi. 

 

Progetto di ricerca “La grande trasformazione 1958-1963” 

Nell’ambito di una convenzione stipulata nel luglio del 2017 fra Istoreto e Istituto Luce 

l’Istoreto ha lavorato al tema de “La grande trasformazione in Italia”, concentrandosi 

sul segmento temporale del 1958-1963, che costituisce il periodo culminante del 

cosiddetto “miracolo economico”. Numerosi ed inevitabili gli sforamenti su un arco 

temporale più vasto e i collegamenti con la situazione internazionale, che si dipana in 

parallelo con le sue influenze, a volte più visibili, a volte meno. Il punto di partenza 

sono le celebrazioni avvenute a Torino con “Italia ’61” che consentono l’ampliarsi dei 

temi ad altri ambiti: i giovani, le donne, le trasformazioni sociali, l’emigrazione, le 

periferie e uno studio di caso: la scuola. Numerosissimi elementi convergono a 

confermare e  illustrare il tema, tratti dai cinegiornali Luce, da quotidiani, video 

amatoriali, foto, dalla letteratura  e dal cinema (documentari e film a soggetto). 

Obiettivo è la realizzazione di “pillole” tematiche che verranno distribuite sui canali 

Youtube del Luce e un documentario della durata di 20’ 

Vi hanno lavorato Riccardo Marchis, Flavio Febbraro, Barbara Berruti, Enrico Miletto. 
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Il documentario sarà dedicato al collega Flavio Febbraro scomparso improvvisamente 

nel mese di luglio 2019. 

 

La strage di Torino 

Il lavoro che si è portato avanti su richiesta dell’Associazione “Associazione Etica e 

Lavoro Pasquale Tavano Onlus” intendeva mettere al centro il rapporto tra dopoguerra e 

violenza politica, ricostruendone la geografia e il clima vissuto dalla città di Torino e dai 

suoi protagonisti nei mesi di ascesa del fascismo.  

È stato perciò fondamentale dotarsi di una solida cronologia sugli episodi più 

significativi per poter giungere a una piena e coerente contestualizzazione dei fatti del 

18 dicembre 1922. La ricerca infatti si è avvalsa dello studio di nuove fonti archivistiche 

quali il Registro generale dei reati e le fonti ospedaliere. 

L'attività di ricerca, promossa dall’Istoreto  è stata diretta e condotta dagli studiosi 

Nicola Adduci, Barbara Berruti e Bruno Maida . La fase di ricerca si è conclusa a luglio 

2019, a dicembre è uscito il volume Adduci Nicola, Berruti Barbara, Maida Bruno, La 

nascita del fascismo a Torino. Dalla fine della Grande guerra alla strage del XVIII 

dicembre 1922 ( Edizioni del Capricorno, 2019) che si è configurato  come una guida ai 

luoghi del conflitto politico del primo dopoguerra corredata da biografie, fotografie, 

tabelle, memorie e materiali inediti e sconosciuti. 

 

DIDATTICA 

 

I linguaggi della contemporaneità. Transizioni: i due dopoguerra del Novecento  

Il progetto ha l’obiettivo principale di consolidare e aggiornare l’insegnamento della 

Storia contemporanea nelle scuole superiori, proponendo pratiche didattiche capaci di 

superare alcuni limiti del binomio manuale-lezione frontale attraverso un’appropriata 

integrazione delle strategie narrative tratte da fonti mediatiche contemporanee 

(televisive, cinematografiche, teatrali, fotografiche, musicali, letterarie e digitali). I 

linguaggi della contemporaneità è un progetto didattico sviluppato a partire dal 2012 

dalla Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo; nell'edizione attuale per 

le scuole secondarie di secondo grado è coordinato dall'Istoreto e in partnership con il 

Polo del '900 (Responsabile scientifico: Giovanni De Luna; Coordinamento: Enrico 

Manera) 

Il gruppo di lavoro, già avviato nelle edizioni precedenti dei Linguaggi della 

contemporaneità, si configura come una cabina di regia per la progettazione degli 

incontri e lo sviluppo dei lavori con le classi, suddivisi in diversi momenti: Incontri di 

formazione (Accademia) intorno al nodo storiografico oggetto del corso (Transizioni: i 

due dopoguerra del Novecento) e presentazione degli strumenti operativi per realizzare i 

prodotti multimediali; Momenti laboratoriali di confronto e tutoraggio in presenza e a 

distanza sia sui temi storici prescelti dagli insegnanti e sviluppati con i rispettivi gruppi 

classe sia sugli aspetti tecnici delle produzioni. 

Il progetto, con la partecipazione iniziale di circa 20 corsisti, si è sviluppato 

dall’autunno 2018 a giugno 2019 con il seguente calendario: 

- 15 novembre 2018. Introduzione di Giovanni De Luna; Archivi, siti e 

piattaforme in rete a cura di Valentina Colombi.  La validazione delle fonti on 

line a cura di Cristina Bonelli. Lavori a gruppi con Progettazione dei lavori di 

classe; Esempi pregressi, discussione. 

- 11 dicembre 2018.‘19-‘22/’46-‘48. Continuità e discontinuità a cura di 
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Enrico Manera;  Risorse visive (foto, cinema) a cura di Giorgio Olmoti. Content 

curation e pubblicazione digitale in ambienti collaborativi a cura di Patrizia 

Vayola. Lavori a gruppi Progettazione e assegnazione tutor. 

 

- 14 febbraio 2019 : Strategie e strumenti per narrazioni digitali a cura di 

Patrizia Vayola e Adriana Toppazzini; Lavori a gruppi, Stato avanzamento 

lavori. Programmazione lavori e inizio tutoraggi. 

- Il 31 maggio 2019 si è tenuta la rassegna dei lavori effettivamente svolti 

e portati a termine da insegnanti e gruppi classe coinvolti e contestualmente la 

riunione finale degli addetti ai lavori presso la sede della Fondazione per la 

Scuola della Compagnia di San Paolo, da cui è partita l'analisi dei bisogni per la 

progettazione dell'edizione 2020. 

 

Progetto integrato “Novecento. Storie di spostamenti, confini, passaggi.”. 

Il progetto, coordinato da Istoreto  con la partecipazione di Fondazione Vera Nocentini, 

Archivio nazionale cinematografico della Resistenza, Museo diffuso della Resistenza, 

della deportazione, della guerra, dei diritti e della libertà, assume il fenomeno degli 

spostamenti, volontari o forzati, di individui o popolazioni, come chiave di lettura per 

ripercorrere l’intera storia – italiana, europea e globale – del Novecento e per rimetterne 

a fuoco alcuni dei momenti più cruciali e significativi: la grande migrazione di inizio 

secolo, la trasformazione geopolitica del primo dopoguerra, l’età dei totalitarismi, gli 

spostamenti di milioni di persone alla fine della seconda guerra mondiale, le migrazioni 

interne dell’Italia del boom. 

Il progetto muove da due considerazioni di fondo: da un lato troppo spesso lo studio 

della storia rischia di rivelarsi astratto e slegato dagli interessi degli studenti; dall’altro 

le trasformazioni sociali, tecnologiche e culturali che investono anche la trasmissione 

del sapere sembrano condannare a una prospettiva interamente schiacciata su un 

presente senza spessore. 

In rapporto alla prima considerazione, il progetto si pone l’obiettivo di partire dalle 

urgenze e dalle domande che segnano il nostro tempo  per riattraversare il passato, 

interrogandolo per avere risposte che aiutino a interpretare criticamente l’ “oggi”. 

In rapporto alla seconda, il progetto si propone di collocare i problemi della 

contemporaneità in prospettiva storica, ricostruendo i contesti nei quali fenomeni 

analoghi si sono presentati, alla ricerca di analogie e differenze, di continuità e rotture. 

Il progetto si articola nelle seguenti attività: 

• Un incontro di formazione rivolto ai docenti, che si è tenuto il 13 novembre 

2019 presso la sala Didattica del Polo del 900 e ha visto la partecipazione del prof. 

Marcello Flores, già docente di storia contemporanea presso l’Università di Siena, 

dell’avv. Maurizio Veglio, specializzato in diritto dell’immigrazione ed esponente 

dell’ASGI (Associazione studi giuridici sull’immigrazione) e dell’antropologa 

dell’Università di Torino Cecilia Pennacini (si veda la sezione “Convegni”) 

• La realizzazione e la messa a disposizione dei docenti di kit didattici contenenti 

materiali e proposte di lavoro per realizzare attività didattiche e/o laboratoriali sul tema. 

Al fine di agevolare i docenti nell’utilizzo dei kit l’Istoreto potrà prevedere attività di 

tutoraggio da parte dei suoi collaboratori. 

• Una sperimentazione realizzata nelle scuole dal personale dell’Istituto, 

finalizzata a validare i kit e a valutarne l’efficacia, il cui svolgimento è previsto nella 

primavera 2020. 
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 Wikipedia, la palestra della storia pubblica: Adotta una voce 

Il progetto formativo ha inteso “prendere in carico” alcune voci di storia contemporanea 

particolarmente controverse tra quelle presenti su Wikipedia. Gli insegnanti e i gruppi 

classe –tutti della scuola secondaria– hanno analizzato le seguenti voci “sensibili”: 

Adriano Adami (Pavan), Lidio Cipriani, Telesio Interlandi, Campo di concentramento di 

Arbe, Primo Levi, voci per le quali hanno individuato le problematiche storiografiche, 

le eventuali carenze e/o rappresentazioni fuorvianti. Hanno poi svolto un lavoro di 

correzione e di inserimento dei cambiamenti sulla voce, accompagnato dal successivo 

monitoraggio e dalla partecipazione a eventuali discussioni su Wikipedia.  

L’attività si è dunque configurata come un laboratorio di storia, che ha rivolto  

particolare attenzione alle fonti e, anche, all’approfondimento delle competenze digitali 

specifiche per Wikipedia e delle regole dell’enciclopedia on-line. 

Il progetto si è sviluppato tra novembre 2018 e maggio 2019. Trattandosi di un corso di 

“secondo livello”, ha visto la partecipazione di insegnanti che già avevano avuto una 

prima formazione sulle problematiche e le regole di Wikipedia. 

 

Iniziative delle scuole per l’80° anniversario delle leggi razziali 

Nel corso del 2019, l’Istoreto ha proseguito nell’azione di supporto alle scuole in vista 

della valorizzazione delle ricerche d’archivio e didattiche e delle iniziative svolte in 

occasione dell’anniversario dell’emanazione delle leggi razziali fasciste (1938-2018). Si 

tratta di un percorso che ha avuto il sostegno del Comitato Resistenza e Costituzione 

della Regione Piemonte e la collaborazione dell’Ufficio Scolastico Regionale del 

Piemonte, degli Istituti storici della Resistenza del Piemonte e della Rete degli Archivi 

della Scuola; esso si è avviato il 15 novembre 2018 con un’iniziativa pubblica di 

presentazione alla stampa che ha pubblicizzato il concomitante impegno di 13.349 

studenti coinvolti nei vari territori della Regione, di cui 6.096 nella Città metropolitana. 

E’ proseguito poi per l’intero anno scolastico 2018-2019, concludendosi in primavera, il 

10 di aprile, con un seminario di studi all’Istituto Avogadro su La memoria dell’offesa. 

Linee di ricerca e iniziative delle scuole nell’anniversario delle leggi razziali, durante il 

quale sono state anche presentate alcune buone pratiche sviluppate dalle scuole 

piemontesi. Il seminario si è svolto con il coordinamento di  Istoreto, il patrocinio della 

Comunità Ebraica di Torino ed in collaborazione con il Museo Diffuso della Resistenza, 

la Rete degli archivi della Scuola e le Scuole piemontesi in rete per la didattica della 

Shoah, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte. L’Istoreto e gli altri Istituti della 

Resistenza del  Piemonte hanno nel corso di questi mesi raccolto elenchi ragionati delle 

iniziative avviate dalle scuole. In particolare l’Istoreto ha pubblicato un dossier, curato 

da Aldo Salassa, che documenta le attività svolte da 27 scuole della nostra regione. 

 

Cittadinanza e Costituzione 

Anno scolastico 2018/19. Cittadinanza e Costituzione nei nuovi scenari dell’educazione 

Il corso, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, ha 

previsto incontri in presenza e a distanza per un totale di 30 ore (15h in presenza, 15h a 

distanza) distribuiti nel corso dell’a. s. 2018 2019, dal mese di ottobre a maggio 2019. 

Si è aperto il 25 ottobre 2018 con il seminario dall’omonimo titolo, che ha trattato del 

ruolo di Cittadinanza e Costituzione nella progettazione delle scuole e ne ha focalizzato 

i compiti alla luce della revisione delle competenze chiave (2018/C 189/01). Dopo i 

primi due incontri in presenza del corso, a dicembre si sono aperti i lavori dei tre Gruppi 
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a distanza e in presenza che hanno completato la loro attività, come previsto a maggio 

2019. 

Il 14 febbraio e il 29 marzo 2019 si sono tenuti gli ultimi due incontri in presenza, 

mirati al monitoraggio delle esperienze e alla valutazione. Nel corso dell’edizione 

2018/19 sono state realizzate schede di progettazione e di valutazione, diari di bordo, 

rubriche, report consultabili all’indirizzo : 

 http://www.istruzionepiemonte.it/cittadinanza/materiali-utili/interventi-articoli-

materiali-di-lavoro/. 

A conclusione del corso sono stati redatti questionari di soddisfazione degli iscritti sia 

per il portale per la formazione S.O.F.I.A., sia per la documentazione del corso. 

Al seminario iniziale hanno presenziato 42 insegnanti e dirigenti scolastici. Nei  4 

incontri i presenti sono stati 35 per ogni data. La partecipazione ai  gruppi on-line 

(novembre – maggio), fiscalizzata con crediti, è stata di 33 partecipanti. 

 

Anno scolastico 2019-20 Educazione alla Cittadinanza. Uno sfondo integratore per le 

progettazioni curricolari 

Corso di formazione 26 novembre 2019 – 31 marzo 2020 

Come nell’anno precedente il corso è in collaborazione con l’USR Piemonte. Nell’anno 

di moratoria della nuova legge sull’Educazione Civica s’intende favorire il passaggio 

sotto questa nuova denominazione del ricco patrimonio delle decennali esperienze 

dell’insegnamento “Cittadinanza e Costituzione”. Unitamente all’Ufficio scolastico 

regionale si è effettuata una rilevazione nelle scuole relative alle attività 2019/20 con 

apposite schede e si è organizzato il corso di formazione sopra citato: quattro incontri in 

presenza e lavoro on line con produzione di materiali per un totale di 24 ore di 

formazione. Due degli incontri sono stati tenuti nel 2019, precisamente il 26 novembre e 

il 3 dicembre, e sempre a dicembre è iniziata l’attività dei gruppi di lavoro. Il corso è 

caratterizzato da una particolare attenzione al carattere laboratoriale dell’esperienza, 

incentrata sulla trasversalità delle competenze e dell’educazione alla cittadinanza, che 

costituisce uno “sfondo integratore” delle progettazioni disciplinari. I materiali del corso 

e le produzioni realizzate dai docenti saranno pubblicate nelle pagine dedicate del sito 

USR. Il corso è inserito nel portale della formazione docente S.O.F.I.A. 21 i docenti 

iscritti al corso. 

Coordinamento Riccardo Marchis – Loredana Truffo - Tutor: Fiammetta Bilancini (IC 

Chieri 1), Mira Francesca Carello (Liceo Einstein – Torino, per l’a. s. 18/19), Antonella 

Mastroserio (IC Brusasco, per l’a. s. 19/20), Federica Ceriani (IC Gaudenzio Ferrari - 

Momo),  Rodolfo Marchisio (Istoreto). 

 

Valutazione per la formazione – Gruppo di lavoro 

Per l’a.s. 2018-19 si sono avviate le attività del Gruppo di lavoro composto da 

Insegnanti delle scuole: IC Di Nanni, IIS Einstein, IC Ricasoli (plessi Muratori e 

Fontana), IC Cena, IIS Russell Moro per giungere alla pubblicazione di un terzo 

quaderno di Storia facendo, dopo i primi due dedicati al primo biennio della primaria, 

ma non solo, disponibili alla pagina http://www.istoreto.it/didattica/valutazione-

formativa-nel-laboratorio-di-storia/ 

Il Gruppo ha operato un confronto sulle progettazioni nelle classi, sugli strumenti di 

osservazione, documentazione e valutazione delle competenze attivate, per cumulare 

elementi utili a sciogliere il nodo che s’incontra dalla classe terza in poi: come risolvere 

l’incontro con i contenuti della disciplina e il suo statuto, misurandosi con la 

http://www.istruzionepiemonte.it/cittadinanza/materiali-utili/interventi-articoli-materiali-di-lavoro/
http://www.istruzionepiemonte.it/cittadinanza/materiali-utili/interventi-articoli-materiali-di-lavoro/


21 

 

costruzione dei saperi storiografici, senza trascurare gli aspetti laboratoriali e 

collaborativi che hanno positivamente segnato il primo biennio delle elementari. Gli 

incontri si sono tenuti nei mesi compresi tra settembre 2018 e [maggio] 2019.  [ 8] in 

totale, [5] dei quali nel corso del 2019. 

Per l’a. s. 2019-20 su sollecitazione del Gruppo di lavoro, composto da insegnanti delle 

scuole IC Ricasoli, IC Di Nanni, IC Cena, [IIS Russell-Moro], si è sviluppato e si va 

sviluppando  il confronto per la realizzazione del quaderno Storia facendo3. Quattro gli 

ambiti di lavoro che si sono delineati nelle riunioni del gruppo e sono stati posti al 

centro del progettato quaderno: 

- gli aspetti metodologico/laboratoriali che diano continuità alle esperienze condotte nel 

biennio sulla “classe laboratorio”, corredata di strumenti condivisi; 

- il non cognitivo, ossia gli aspetti socio-psico-affettivi essenziali alla motivazione degli 

allievi, al riconoscimento del ruolo di ciascuno, all’attuazione degli obiettivi comuni; 

- la relazione con le fonti primarie e secondarie alla ricerca delle informazioni e delle 

modalità di utilizzo per gli scopi dati (con il sostegno delle information skills); 

- la relazione con il canone storiografico, dunque con i contenuti del discorso 

storiografico, largamente coincidente con i suggerimenti (le prescrizioni) del 

“programma” e del libro di testo. Ciascuno degli ambiti indicati dovrebbe tradursi in 

una sezione del quaderno. Nelle riunioni del gruppo, in programma da settembre 2019 a 

maggio 2020, quattro delle quali tenutesi nel 2019, si è proceduto e si procederà 

confrontando le progettazioni delle classi, gli strumenti di osservazione, 

documentazione e valutazione adottati per giungere alla formulazione dei testi. 
 

Attività di Alternanza Scuola Lavoro / Percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento (Pcto) 

Nel corso del 2019 si sono incontrate le attività di due diversi anni scolastici: il 2018/19, 

con la denominazione di Alternanza Scuola Lavoro, e il 2019/20 con la denominazione 

di Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) 

2018/19 - Titolo del progetto: L’officina della memoria. Percorsi di alternanza scuola 

lavoro sui beni culturali. Data e luogo di realizzazione: Torino, novembre 2018 – 

maggio 2019 

La proposta è stata condivisa da Istoreto, Soprintendenza Archivistica, USR Piemonte, 

Rete degli Archivi della Scuola ed è scandita su base triennale. Nel 2019 ha previsto 

moduli di 26 ore per le classi terze, 28/30 ore per le quarte e 18/20 per le quinte 

suddivisi in tre fasi (informazione / formazione / esercitazioni) condotte da esperti, con 

monitoraggio dei percorsi e collaborazioni con enti e aziende in tema di educazione ai 

beni culturali, gestione digitale e on-line di documenti e di dati. Le classi coinvolte 

hanno frequentato in momenti diversi: Archivio di Stato, Archivio storico della Città di 

TO, Museo e Archivio ITALGAS, Museo Aurora-Officina della Scrittura; Reale Mutua, 

Museo Lavazza, Istoreto, Museo dell’Automobile (MAUTO). A conclusione 

dell’itinerario delle classi quinte è stata rilasciata una certificazione delle competenze 

acquisite dagli allievi, come previsto dalla normativa in vigore. Tra i punti di forza 

dell’esperienza si è confermato il monitoraggio delle attività (schede di osservazione e 

di valutazione) per analizzare il processo in corso nelle sue articolazioni, l’attenzione 

particolare alle didattiche partecipative, la collaborazione con Enti e Aziende. 

Scuole coinvolte: IIS Avogadro, SIES Spinelli, IIS Sella-Aalto-Lagrange, 

Numero di studenti coinvolti: 2 classi terze, 5 classi quarte, 4 classi quinte per un totale 

di 260 studenti. 
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2019/20 – Titolo del progetto: L’Officina della memoria. Percorsi per le competenze 

trasversali e per l’orientamento nei beni culturali, nell’informazione e nei data. 

periodo: ottobre 2019– marzo 2020 

La durata del progetto L’Officina della memoria permane triennale e il suo orientamento 

rimane mirato all’educazione ai beni culturali, ma con una particolare attenzione alla 

loro declinazione nel presente, ossia alla documentazione digitale, ai data (sino ai big 

data) nella loro multiforme presenza in svariati ambiti di vita e di lavoro. Giunto al 

quinto anno di attuazione, il progetto – promosso come per il passato da Soprintendenza 

archivistica e bibliografica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, Ufficio scolastico 

regionale del Piemonte, Rete degli Archivi della scuola e Istoreto – vede la 

partecipazione di classi degli istituti di istruzione Avogadro, Sella-Aalto-Lagrange, 

Spinelli con il concorso di numerosi Enti, tra cui si segnala da quest’anno la Camera di 

Commercio di Torino. Sei le classi che operano nel “cantiere” congiunto con Camera di 

Commercio e con il suo sostegno economico, due le classi che sviluppano i percorsi 

poggiandosi sulle loro risorse, nonostante la diminuzione delle erogazioni ministeriali e 

del monte ore prevista dalla passata legge finanziaria. La durata dei percorsi varia nelle 

classi tra le 20 e le 25 ore, nelle quali si alternano lezioni partecipate, attività 

laboratoriali, elaborazione di prodotti con la collaborazione di enti culturali e aziende 

del territorio. Studenti coinvolti:  3 classi terze, 1 classe quarta, 2 classi quinte. 

Coordinamento: Riccardo Marchis, Aldo G. Salassa 

 

Progetto di Storia Contemporanea 

Nell’edizione 2019/20 del Concorso di Storia contemporanea, secondo le modalità 

bandite dal Comitato per l’affermazione dei valori della Resistenza e della Costituzione 

repubblicana del Consiglio Regionale del Piemonte e di concerto con l’Ufficio 

Scolastico Regionale, si sono tenuti tre incontri oltre a quello di apertura a Palazzo 

Cisterna, con l’obiettivo di approfondire i temi proposti e di sostenere la produzione 

degli elaborati. 

Gli incontri sono stati coordinati dal prof. Aldo Salassa e dal prof. Daniele Pipitone si 

sono svolti fra ottobre e novembre 2020 presso la sede dell’Istoreto (Sala “Memoria 

delle Alpi”), con la partecipazione di studenti e insegnanti di scuole dell’area 

metropolitana di Torino, secondo il seguente calendario: 

- 28 ottobre 2019 Traccia 1: Lo sport e la storia del Novecento 

- 5 novembre 2019. Traccia 2:  La caduta del muro di Berlino, trent’anni 

dopo 

- 11 novembre 2020. Traccia 3 :  I cinquant’anni della Regione Piemonte. 

Sono intervenuti: 

- sulla traccia 1 il prof. Stefano Pivato e il prof. Aldo Agosti; 

- sulla traccia 2 il prof. Giovanni De Luna e il prof. Daniele Pipitone 

- sulla traccia 3 il prof. Aldo Salassa 

Agli incontri hanno partecipato complessivamente 49 studenti e 27 insegnanti, cui 

vanno aggiunte alcune persone interessate ai diversi argomenti. Si sottolinea l’ampia 

adesione riscossa dal secondo incontro, quello dedicato alla caduta del muro di Berlino. 

Gli elaborati, consegnati entro il 31 gennaio 2020, saranno valutati da una Commissione 

regionale, alla quale parteciperanno gli esperti dell’Istoreto. 

I gruppi vincitori, accompagnati dall’insegnante coordinatrice o coordinatore, 

parteciperanno entro la fine dell’anno scolastico 2019/20 a un viaggio in uno dei luoghi 

della memoria europea. 
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−  

Differenti e Uguali. Proposta per le scuole 

La proposta è stata portata a conoscenza delle scuole e inserita in rete all’indirizzo 

http://www.istoreto.it/didattica/differenti-e-uguali/ agli inizi del mese di dicembre 2019. 

E’ stata messa a punto tra giugno e dicembre con il concorso di diversi Enti, tra cui si 

segnalano l’Archivio diaristico nazionale di Pieve Santo Stefano, il Centro interculturale 

della Città di Torino e il Centro Antidisciminazioni della Regione Piemonte. L’iniziativa 

si giova del patrocinio della Città di Torino, della collaborazione dell’Ufficio Scolastico 

Regionale del Piemonte e dell’adesione dell’agenzia UNAR, della presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità. 

La proposta è rivolta alla scuola di base e superiore, con particolare attenzione alla sua 

diversificata utenza, e intende contribuire alle azioni che mirano al successo formativo, 

realizzando l’inclusione e la parità di condizione: temi questi particolarmente perseguiti 

dalla scuola italiana, con una molteplicità di iniziative che costituiscono un suo carattere 

distintivo. Per contribuire a questo imponente cantiere di cittadinanza ricco di 

esperienze, di tradizione e di proposte si è avanzata la proposta Differenti e Uguali, che 

ha come particolari destinatarie le scuole nelle quali le classi multiculturali sono da 

tempo divenute una realtà diffusa. Una particolare attenzione verrà dedicata infatti ai 

fenomeni migratori e ai crescenti episodi di razzismo che li accompagnano. Si propone 

infatti di fornire per l’anno scolastico corrente percorsi didattici, materiali, momenti 

comuni di formazione e rappresentazioni teatrali e cinematografiche - si veda 

all’indirizzo web indicato - messe a disposizione delle articolate progettazioni delle 

scuole per estenderne la realizzazione e la conoscenza anche all’esterno dell’istituzione 

scolastica. Le proposte sono inoltre corredate di possibili “punti di arrivo” delle 

esperienze sulle quali far convergere, eventualmente, gli esiti dei lavori realizzati. In tal 

senso, di particolare rilevanza sarà la XVI settimana contro il razzismo, organizzata 

dall’UNAR per l’aprile 2020. 

 

Laboratori per la mostra Noi…non erano solo canzonette 

Nel corso del 2019, tra marzo e maggio, l’Istoreto ha proposto alle scuole secondarie 

una serie di laboratori, collegati alla mostra NOI… non erano solo canzonette allestita 

alla Promotrice delle Belle Arti di Torino. La mostra è una produzione di Bibibus Events, 

a cura di Gianpaolo Brusini, Giovanni De Luna, Lucio Salvini e con la partecipazione di 

Fabri Fibra, Giorgio Olmoti e Omar Pedrini. 

L’allestimento, curato dalla designer Francesca Seminatore con le installazioni audio-

video di Daniele Perrone, è suddiviso in undici aree tematiche ed è una grande 

rappresentazione della storia italiana attraverso la musica, con una scelta di 100 canzoni 

capaci di parlare il linguaggio, descrivere i fatti, e restituire le emozioni dei venticinque 

anni che hanno profondamente mutato il volto del nostro Paese, 

L’Istoreto ha scelto di svolgere laboratori sulla “canzone d’autore” in ragione 

dell’attenzione che rivolge da alcuni anni ai linguaggi della contemporaneità -fra i quali 

quello della pop music è senz’altro tra i più rilevanti - allo scopo di diffondere nelle 

scuole una didattica della storia che integri le fonti tradizionali con quelle non 

tradizionali. 

I laboratori dell’Istoreto, progettati da Barbara Berruti e Aldo Salassa in collaborazione 

con Giorgio Olmoti, Stefania Bruno, Mauro Gurlino, Valentina Colombi, si sono svolti 

in loco (cioè nella sede dell’allestimento), sono stati pensati prevalentemente come 

supporto introduttivo alla visita; in qualche caso, però, sono stati utilizzati come attività 

http://www.istoreto.it/didattica/differenti-e-uguali/
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di approfondimento a posteriori, grazie alla quale i ragazzi hanno potuto ritornare su 

singoli aspetti della mostra, o riattraversarla virtualmente. La definizione dei temi dei 

laboratori è stata affidata a un gruppo di lavoro composto da ricercatori Istoreto e 

consulenti esterni (musicologi, didatti), che hanno prodotto una serie di kit composti da 

materiali utili per le attività con le classi. 

Lo svolgimento dei laboratori è stato preceduto da un momento di formazione, rivolto 

agli insegnanti, che ha riguardato sia i contenuti, sia il metodo didattico. 

Per quanto riguarda i contenuti, il gruppo di lavoro ha individuato cinque temi di 

particolare interesse, ciascuno dei quali ampiamente rappresentato, nelle varie sezioni 

della mostra, da immagini, canzoni, didascalie, installazioni: 

 

Le canzoni dei “giovani” 

- I consumi 

- L’emigrazione 

- Le “nuove donne” 

- La violenza politica negli anni Settanta 

 

I laboratori svolti sono stati 15 (per 15 classi), 9 dei quali rivolti ai licei, 1 a un IIS, 4 a 

istituti tecnici o professionali, 1 a un IC, per un totale di  circa 300 studenti. 

L’argomento maggiormente richiesto, com’era facile a prevedersi, è stato quello relativo 

ai giovani e all’affermazione di una  “sottocultura” giovanile, tema che più di altri si è 

prestato a gettare ponti fra le diverse generazioni e a suscitare confronti sull’asse della 

continuità/rottura. 

 

Progetto Alla scoperta e ri-scoperta della nostra storia. Il Castello di Cavour –

Santena 

L’Istoreto ha inaugurato nell’anno scolastico 2019-2020 una nuova collaborazione con 

l’USR, la Fondazione Camillo Cavour, l’Associazione Amici della Fondazione Cavour 

di Santena, il Comune  e l’I.C. di Santena e l’I.I.S. Vittone di Chieri, il cui fine è quello 

di promuovere in chiave educativa e formativa, presso le istituzioni scolastiche del 

Piemonte, il Castello di Santena e il suo parco come laboratorio metodologico, in vista 

dell’inaugurazione del Museo Cavour  (primavera 2020). L’Istoreto ha offerto la sua 

collaborazione alla concezione, organizzazione e realizzazione del progetto di ricerca-

azione rivolto ai docenti delle scuole secondarie di secondo grado coinvolte. Nello 

specifico, si è occupato dell’approfondimento del tema L’Italia repubblicana erede del 

Risorgimento, attraverso due lezioni tenute da suoi esperti, e della concezione e 

realizzazione dei laboratori didattici preparatori all’attività in classe; offre inoltre un 

servizio di tutoraggio a distanza per la conduzione di tale attività. 

Il 25 novembre 2019 si è svolto l’incontro introduttivo del progetto, in cui, dopo una 

lezione del prof. Pierangelo Gentile sulla figura di Camillo Benso, l’Istoreto ha 

presentato il proprio progetto di attività. 

Il 10 dicembre 2019 il prof. Daniele Pipitone e la d.ssa Valentina Colombi, in qualità di 

esperti dell’Istoreto, hanno tenuto una lezione al Castello di Santena, articolata in due 

relazioni (“La memoria del Risorgimento dell’Unità al fascismo”; “Risorgimento e 

Resistenza nel discorso pubblico repubblicano”). 

 

 



25 

 

Un calendario civile. Storia e memoria pubblica del Novecento - Nichelino 

Il progetto, concepito in collaborazione con il Comune di Nichelino e in sinergia con i 

diversi soggetti implicati nell’area delle Politiche giovanili, parte dal presupposto che la 

conoscenza della storia contemporanea è una risorsa fondamentale per contribuire alla 

costruzione di una coscienza civile, informata e critica, in particolare degli studenti, che 

sono giovani cittadini in periodo di formazione. 

Nell’ambito dunque di un progetto volto a consolidare competenze di cittadinanza attiva, 

l’Istoreto propone un ciclo di incontri rivolti a classi finali delle scuole superiori del 

territorio dedicato alle date significative della storia del Novecento, intese come 

momento di indagine e analisi critica per la comprensione del presente. 

Ogni data è in grado di illuminare il contesto da un punto di vista storico e di tracciare 

un percorso per fornire elementi di riflessione su alcuni temi emergenti e rilevanti 

dell’attualità; il modo in cui ogni data viene ricordata o trascurata dalla memoria 

pubblica permette di chiarire il significato simbolico che essa ha (o può avere) per una 

comunità e per il consolidamento dei suoi valori democratici nell’ambito della cornice 

di inclusione e tutela dei diritti garantiti dalla Costituzione della Repubblica italiana. 

Il progetto si articola nel seguente percorso, composto di 6 interventi relativi alle 

seguenti date: 

- 4 novembre 1918, Fine della prima guerra mondiale (Violenza e politica nel ‘900) 

- 12 dicembre 1969, Strage di piazza Fontana (Terrorismo e strategia tensione) 

- 27 gennaio 1945, Giorno della Memoria (Diritti umani, razzismo e guerra ai civili) 

- 10 febbraio 1947, Giorno del Ricordo (Politiche di confine, spostamenti forzati di 

popolazione) 

- 8 marzo 1917, Giornata internazionale della donna (Genere e diritti) 

- 25 aprile 1945, Liberazione dal fascismo (Democrazia e Costituzione) 

Gli incontri, tenuti da studiosi e ricercatori afferenti all’Istituto, sono stati  condotti in 

forma di conferenza/laboratorio della durata di 2 ore rivolti a numeri di studenti non 

superiori alle 4/5 classi, con l’ausilio di documenti, audio, video, e prevedono spazi di 

intervento da parte degli stessi studenti. Coordinano il progetto: Barbara Berruti e 

Enrico Manera 

 

LE DATE DEL CALENDARIO CIVILE 

 

GIORNO DELLA MEMORIA – 2019 

 

Dal 2001, anno  in cui è stato istituito il Giorno della Memoria, L’Istoreto  ha 

organizzato decine di iniziative. Alcune sono rivolte alla cittadinanza attraverso la 

presentazione e la discussione di volumi o di temi centrali nel dibattito pubblico; altre 

sono invece legate alla formazione di studenti e insegnanti. Soprattutto quest’ultimo 

ambito è quello a cui teniamo maggiormente in quanto è fondamentale che gli studenti 

arrivino consapevoli e preparati al Giorno della Memoria. 

Barbara Berruti in quanto vicedirettrice dell’Istoreto è stata per la seconda volta relatrice 

ufficiale alle celebrazioni ufficiali del Giorno della memoria. 

 

Stolpersteine – Pietre d’inciampo 

L’Istoreto fa parte del Comitato scientifico delle Stolpersteine  e ha dato il suo 

contributo per la verifica e la ricerca dei dati. Per il quinto anno consecutivo collabora 

attivamente all’attività didattica collegata alle Stolpersteine  promossa da Comunità 
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Ebraica, Goethe Institut, Aned sezione di Torino e Museo Diffuso della Resistenza. 

In particolare, in collaborazione con il Museo Diffuso segue i laboratori per le scuole 

secondarie. 

Si tratta di 10 incontri così organizzati: la classe, dopo avere avuto un inquadramento 

sul progetto Pietre d’inciampo e sul periodo storico di interesse, viene divisa in due 

gruppi:  il primo, composto al massimo da 10 studenti, quello dei “ricercatori”, lavora 

con gli studiosi di Istoreto esaminando documenti utili alla ricostruzione della biografia 

della persona a cui verrà dedicata la pietra. Il secondo gruppo, composto al massimo da 

20 studenti, è quello dei “progettisti” che lavorano con un operatore del Museo, 

impegnandosi a delineare il tipo di “evento” realizzato nella settimana del Giorno della 

Memoria 2019 al fine di valorizzare l’installazione (potrà trattarsi di video, letture, 

concerti, ma non si pongono limiti alle valutazioni e alle scelte del gruppo).  Istoreto e 

Aned sono stati  inoltre presenti alla posa delle pietre. 

 

Presentazioni e incontri scientifici divulgativi (20 gennaio -12 febbraio 2019) 

In collaborazione e grazie al finanziamento del Consiglio regionale - Comitato 

Resistenza e Costituzione, sono stati organizzati i seguenti incontri: 

 

- 21 gennaio 2019, ore 18-20, Sala 900 – Polo del 900 – Palazzo San Daniele. La 

parola dalla storia al teatro: Matilde e il tram di San Vittore. In occasione della 

prima torinese dello spettacolo Matilde e il tram di San Vittore di Renato Sarti,  (in 

scena al teatro Gobetti per la stagione 2018/2019 del Teatro Stabile)  una riflessione 

sul rapporto tra la  memoria della deportazione, il contesto storico e il teatro. Dopo i 

saluti istituzionali di Susanna Maruffi (presidente Aned sezione di Torino), ne hanno 

discusso con il regista, Giovanni De Luna (Istoreto), Lucio Monaco (Aned) e 

Gabriele Vacis (regista). Ha coordinato Marcella Filippa (Fondazione Vera 

Nocentini). A cura di Istoreto in collaborazione con Aned Torino , Fondazione Vera 

Nocentini, Teatro Stabile di Torino 

 

- 23 gennaio 2019, ore 17, Consiglio Regionale del Piemonte, Palazzo Lascaris, via 

Alfieri 15, Sala Viglione. Presentazione del volume di Victoria Musiołek-Romano, 

Un lager ai piedi dei Carpazi. Gli internati militari italiani nello Stalag 327 di 

Przemyśl (1943-1944), ArabAFenice, 2018. Saluti istituzionali: Nino Boeti, 

Presidente del Consiglio Regionale, Ulrico Leiss,  Console onorario di Polonia, 

Claudio Castello, Sindaco di Chivasso, Franco Cravarezza, Presidente di Assoarma 

Torino, Pensiero Acutis, Presidente Anei Torino. Gianni Oliva e Krystyna Jaworska  

ne hanno discusso con l’autrice  che attraverso documenti inediti dagli archivi 

polacchi e italiani, ha ricostruito una pagina poco nota dell’internamento militare 

italiano. La ricerca è stata sostenuta dalla Città di Chivasso, gemellata con Przemyśl, 

e dal Comitato Resistenza e Costituzione. E’ stata  pubblicata in occasione del 

centenario dell’indipendenza polacca. Coordinatore Luciano Boccalatte, Direttore 

Istoreto. A cura di Istoreto in collaborazione con Consolato onorario della 

Repubblica di Polonia in Torino, Comunità polacca di Torino, Archivio nazionale 

cinematografico della Resistenza, Anei-Sezione di Torino, Assoarma Torino, 

Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e 

dei principi della Costituzione repubblicana 

- 24 gennaio, ore 17, Sala Memoria delle Alpi. Presentazione del libro I soldati che 

dissero no. Le vicende di Antonio Viviani Internato Militare Italiano, a cura dell’autrice 
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e figlia Ida Viviani. La storia degli internati militari italiani attraverso le testimonianze 

dei figli e tre esempi diversi: il soldato Antonio Viviani presentato dalla figlia Ida, il 

Sottotenente Guido Amoretti (scopritore della scala di Pietro Micca presentato dalla 

figlia Carla) e il Maggiore Enrico Ramella (futuro Comandante della Regione Militare 

Nord-Ovest presentato dal figlio Agostino). Saluti di Nino Boeti, Pensiero Acutis e 

Luciano Boccalatte. Ha moderato il Generale. Franco Cravarezza. A cura di: 

Associazione Nazionale Ex Internati-Sezione di Torino, in collaborazione con Istoreto, 

Assoarma Torino Consiglio Permanente delle Associazioni d’Arma di Torino e 

Associazione Nazionale Combattenti e Reduci di Torino. 

- 1 febbraio 2019, ore 18-20, Sala conferenze – Palazzo San Celso.   

Presentazione del volume di Cristian Pecchenino, Gli Imi di Zeithna, ArabAFenice, 

2019. In occasione della pubblicazione del volume curato per Istoreto da Cristian 

Pecchenino  si è svolta  una riflessione sugli internati militari con particolare attenzione 

al Lazarett Lager dove morirono oltre 800 italiani a cui si restituisce oggi storia e 

memoria. A cura di Istoreto In collaborazione con Anei-Sezione di Torino, Assoarma 

Torino. 

 

- 4 febbraio 2019, ore 17, Sala Memoria delle Alpi, via del Carmine 13, terzo 

piano. Per ricordare Alessandra Chiappano . Bruno Maida e Carlo Pestelli hanno 

ricordato Alessandra Chiappano, prematuramente scomparsa nel 2012, attraverso il suo 

ultimo volume, pubblicato postumo a cura di Gianni Perona, Joan Baez, Edizioni 

Scientifiche Italiane, 2014. Ha moderato Luciano Boccalatte. L’autrice, che ha dedicato 

la sua vita di studiosa alla deportazione e alla didattica della Shoah, testimonia con 

questa ultima sua opera dell’interesse per la figura della cantautrice americana. La vita 

di Joan Baez è ricostruita minutamente ed eruditamente, intrecciando ad essa la 

rievocazione delle proprie personali vicende dall’Europa al Pacifico, quale ammiratrice 

non solo della cantante, ma anche della militante non violenta, della collaboratrice di 

Martin Luther King, della pacifista scomoda e tenace. Rievocando ora le vicende 

dell’artista e il suo affermarsi nel mondo, ora la sua partecipazione ai momenti cruciali 

delle lotte per i diritti civili negli Stati Uniti e del movimento contro la guerra nel 

Vietnam, Alessandra Chiappano restituisce un quadro ampio, didascalicamente chiaro, 

del patrimonio culturale dei folksingers di quasi un secolo di storia americana. 

 

- 12 febbraio 2019, ore 17, Polo del 900, Sala del 900, via del Carmine 14. Tante 

braccia per il Reich! Il reclutamento di manodopera nell’Italia occupata 1943-1945 

per l’economia di guerra della Germania nazionalsocialista. Il seminario è stato 

dedicato alla ricerca Tante braccia per il Reich! Il reclutamento di manodopera 

nell’Italia occupata 1943-1945 per l’economia di guerra della Germania 

nazionalsocialista. Il volume che raccoglie i contributi della ricerca, edito da Mursia 

(2019), è il primo studio organico sulle dinamiche e le modalità del prelievo coatto 

di lavoratori dall’Italia e del loro utilizzo oltre Brennero nel periodo della 

Repubblica Sociale Italiana. Una ricerca monumentale che colma una lacuna sulla 

storia dell’Italia nella Seconda guerra mondiale. Ha presieduto Claudio Dellavalle, 

Istoreto. Saluti di Marco Brunazzi (Istituto Salvemini), Dario Disegni (Comunità 

Ebraica di Torino ). Interventi di Brunello Mantelli, curatore, Giovanna D’Amico, 

autrice del saggio sul Torinese, Irene Guerrini e Marco Pluviano, autori del saggio 

su Genova, Massimiliano Tenconi, autore del saggio su Milano 
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Preparazione ai viaggi della memoria 

Nell’ambito delle nostre iniziative e per il rilievo che il nostro ente ha sempre dato alla 

ricerca e alla valorizzazione dello studio e della conoscenza dei luoghi della memoria,  

abbiamo guardato con favore ai viaggi nei campi, collaborando in varie forme alla 

formazione degli operatori e dei docenti che accompagnano i ragazzi. Anche per questa 

ragione per il quarto anno abbiamo proposto insieme all’associazione Deina Torino, il 

progetto Promemoria Auschwitz, rivolto anche agli studenti universitari con il sostegno 

dell’Università di Torino e quella di Milano Bicocca. Il nostro Istituto, in particolare 

grazie al lavoro del prof. Enrico Manera, ha collaborato attivamente nella formazione 

dei giovani che sono partiti, organizzando momenti di studio e di confronto presso la 

nostra sede. 
 

Interventi nelle scuole a cura di Istoreto per il giorno della memoria 

A partire dalla propria esperienza archivistica, storiografica e didattica l’Istoreto 

propone momenti di formazione per gruppi di studenti  relativi alla storia della 

deportazione e del sistema concentrazionario, alla sua dimensione piemontese e 

torinese, alla storia della persecuzione razziale e politica in Italia, alla specificità della 

deportazione femminile, all’interno di riflessioni sul senso della memoria pubblica in 

chiave di competenze di cittadinanza. 
 

in occasione del Giorno della Memoria 2019 e dell’appena concluso 80° anniversario 

delle Leggi razziali sono stati proposti due incontri: 
 

16 e 23 gennaio 2019 – Settimo Torinese 

 “Un problema di scottante attualità”. Le leggi fasciste antiebraiche (1938-

1945)  interventi di Barbara Berruti e Enrico Manera per delineare un quadro d’insieme 

delle leggi antisemite italiane e dei suoi effetti sugli ebrei italiani e stranieri tra 1938 e 

1945. Istituto di Istruzione Superiore "8 Marzo" – Settimo Torinese. Liceo Scientifico - 

Istituto Tecnico Economico. Studenti partecipanti:4 quinte il 16 gennaio; 3 quinte il 23 

  

28 gennaio 2019 – Lanzo Torinese 

Due conferenze dal titolo “Dalle leggi razziali alla Shoah” rivolte rispettivamente agli 

studenti della scuola secondaria di primo e di secondo grado, a cura di Barbara Berruti,. 

Gli incontri si sono svolti presso “Lanzo Incontra” il giorno 28 gennaio 2019. 

 

 

GIORNO DEL RICORDO 2019 

 

Seminario: Esodo / Esodi. Ricerca, letteratura, comunicazione Torino, 13 febbraio 2019 

Per la  presentazione di tre produzioni che rappresentano altrettante chiavi d’entrata al 

tema delle profuganze e, più in particolare, della conoscenza dell’esodo giuliano 

dalmata. Si è trattato di: 

- uno studio storiografico a più voci, intitolato Una narrazione a lungo 

mancata. Della diaspora giuliano-dalmata e degli altri esodi del Novecento alla 

luce del tempo presente, a cura di Riccardo Marchis, con interventi di Sergio M. 

Blazina, Guido Crainz, Flavio Febbraro, Marcello Flores, Stefano Gallo, Simone 

Malavolti, Enrico Miletto. Il volume è stato tratto dal seminario organizzato 

l’anno precedente in collaborazione tra Istoreto, USR Piemonte e ANVGD del 

Piemonte ed è stato messo a disposizione delle scuole piemontesi – previa 
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richiesta – dal Consiglio Regionale del Piemonte – Comitato Resistenza 

Costituzione. 

- un volume di racconti intitolato Lo spiraglio (Nardò 2017) della scrittrice 

polesana Nelida Milani che narra dell’Istria dei “superstiti”, delle serrande 

chiuse e delle finestre abbassate per sempre, l’Istria della confusione e dello 

smarrimento, ma anche della convivenza e della molteplicità di lingue. 

- un graphic novel intitolato Anime in transito, ispirato alle vicende 

dell'esodo da Pola, prodotto dall'Anonima fumetti, dall’Accademia di 

progettazione sociale Maggiora e dal Rotary Torino Sud est. Soggetto e 

sceneggiatura Nico Vassallo, disegni Marcello Restaldi, consulenza storica 

Enrico Miletto. 

L’iniziativa, coordinata da Luciano Boccalatte (Istoreto), è stata aperta da Nino Boeti, 

Presidente del Consiglio Regionale del Piemonte, da Antonio Vatta, Associazione 

nazionale Venezia Giulia e Dalmazia e da Alessandro Bollo, Polo del ‘900. A seguire gli 

interventi di Patrizia Audenino (Università degli Studi di Milano), Enrico Miletto 

 (Istoreto), Manfredi Toraldo (scuola di Comics) 

 http://www.istoreto.it/approfondimenti/giorno-del-ricordo/ 

Numero insegnanti partecipanti: 90 persone tra cui Insegnanti, rappresentanti degli esuli 

e loro discendenti, operatori culturali, studenti. 

 

FESTA DELLA LIBERAZIONE 2019 

 

In occasione delle manifestazioni del 25 aprile, il Polo del 900 si è proposto fin dalla 

data della sua inaugurazione come punto di riferimento per la cittadinanza e per le 

nuove generazioni, offrendo a un pubblico, prevalentemente generico e non 

specialistico, appuntamenti di diversa natura  che vanno dallo spettacolo teatrale e 

musicale, a momenti di approfondimento legato alle presentazioni delle ultime 

pubblicazioni a tema resistenziale, con particolare attenzione ai diversi modi di narrare 

la storia che segnano un importante passaggio generazionale per la presenza di giovani 

storici e nuovi lettori.   L’Istoreto all’interno del programma 25 aprile, in accordo con la 

Regione Piemonte, il Comitato Resistenza e Costituzione e  il Comune di Torino ha 

realizzato e promosso le seguenti attività : 

 

- 16 aprile, Sala Memoria delle Alpi di Palazzo San Celso. Presentazione del 

volume Che cosa resta del fascismo in collaborazione con Fiap 

 

- 17 aprile, Sala Conferenze, Palazzo San Celso, corso Valdocco 4°. Il portale 

“Partigiani d’Italia”: un progetto in corso. In collaborazione con Icar, Direzione 

generale degli Archivi, Istituto nazionale Parri. Presentazione dell’importante progetto 

nazionale, avviato nel 2017 su impulso della Direzione Generale Archivi del Ministero 

per i beni e le attività culturali, e in corso di realizzazione con il coordinamento 

dell’Istituto centrale per gli archivi (Icar) e la collaborazione della Scuola normale 

Superiore, l’Istoreto e l’Istituto nazionale Ferruccio Parri. L’obiettivo del progetto è 

quello di rendere accessibili attraverso un portale dedicato le circa 650.000 schede 

relative alle richieste di riconoscimento delle qualifiche partigiane conservate presso 

l’Archivio centrale dello Stato nel fondo Servizio per il Riconoscimento Qualifiche e 

per le Ricompense ai Partigiani (Ricompart) del Ministero della Difesa, delineando così 

un primo quadro complessivo documentato della composizione quantitativa delle 
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formazioni partigiane. Nel corso dell’incontro sono stati anche illustrati i documenti e il 

lavoro delle Commissioni regionali e nazionali per l’accertamento delle qualifiche 

partigiane operanti dal 1945 al 1994. Saluti istituzionali: Anna Maria Buzzi, Direzione 

Generale Archivi; Micaela Procaccia, Archivio Centrale dello Stato; Mario Renosio, 

Istituto nazionale Ferruccio Parri; Mariagrazia Sestero, Associazione Nazionale 

Partigiani d’Italia. Interventi: 

- Il progetto e il portale “Partigiani d’Italia”: storia e valorizzazione di un archivio, 

Stefano Vitali e Pasquale Orsini (Icar), Barbara Berruti (Istoreto) 

- La banca dati del partigianato piemontese, Claudio Dellavalle (Istoreto) 

- La banca dati del partigianato ligure, Giacomo Ronzitti (Istituto ligure per la 

storia della Resistenza e dell’età contemporanea) 

- Le commissioni regionali per il riconoscimento dei partigiani, Alessio Parisi 

(Istituto ligure per la storia della Resistenza e dell’età contemporanea) 

- Conclusioni: Mirco Carrattieri (Istituto nazionale Ferruccio Parri), Quantità è 

qualità: come le banche dati aiutano la storia della Resistenza 

 

- 18 aprile, Sala Memoria delle Alpi,  L’ombra del pericolo. In collaborazione con 

Archivio Paulucci, Comunità Ebraica di Torino. L’opera di Enrico Paulucci “Il gatto 

(l’Ovra)” (olio su tela, 1933) è stata donata da Laura Riccio all’Istoreto come 

testimonianza storica ed artistica. La donazione dell’importante dipinto di Enrico Paulucci è 

occasione per storici e critici d’arte di presentare l’opera pittorica nel suo contesto, ma anche 

momento di riflessione sui pericoli che corrono le democrazie. Nel corso dell’iniziativa sono 

intervenuti Dario Disegni, Piergiorgio Dragone, Chiara Colombini, Matteo Meneghini, Vittorio 

Valabrega. 

- 23 aprile, Sala conferenze di Palazzo San Celso, Le grandi battaglie della Linea 

Gotica, In collaborazione con Assoarma Torino. Presentazione del volume di Franco e 

Tomaso Cravarezza, (edizioni Capricorno 2018). Il libro approfondisce eventi, ruoli e 

relazioni tra i protagonisti militari alleati, italiani e della Resistenza nel periodo agosto 

1944-aprile 1945. Ne hanno discusso, con gli autori e l’editore, Antonio Caputo 

(Presidente FIAP) e Luciano Boccalatte (Direttore di Istoreto). Saluti istituzionali del 

Presidente del Consiglio Regionale e del Comitato Resistenza e Costituzione. 

  

- 25 aprile,  Associazione via Baltea, via Baltea 3, A spasso con il moro. Un tour 

di Barriera tra Resistenza e Liberazione, In collaborazione con Atelier Héritage. La 

giornata del 25 aprile è iniziata  con un tour, scritto dai ragazzi di Atelier Héritage 

insieme a Istoreto, nei luoghi e nelle storie che hanno visto il quartiere di Barriera di 

Milano protagonista dei giorni della Liberazione. Durante la passeggiata sono state 

posizionate nel quartiere, a cura del collettivo Oltre La Barriera,  delle opere d'arte  

ispirate ai valori della Resistenza e realizzate nei laboratori artistici dei mesi precedenti. 

 

- 25 aprile,  Istoreto, via del Carmine 13, Apertura straordinaria In collaborazione 

con Museo Diffuso della Resistenza, Per la Festa della Liberazione l'Istoreto è aperto 

insieme al Museo Diffuso dalle ore 15.00 alle 17.00. In questa fascia oraria  era 

possibile accedere all’allestimento permanente del Museo  “Torino 1938-1948”. Dalle 

leggi razziali alla Costituzione  previa prenotazione per una delle due visite guidate 

proposte. Le visite si sono concluse presso l’Istoreto, dove i partecipanti sono stati 

accompagnati nella visione di documenti originali. Programma del 25 aprile al Polo del 

'900 
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- 28 aprile,  Piazza Statuto, monumento al Frejus, Percorso cittadino con il tram 

storico: luoghi e voci della Resistenza nelle vie di Torino in collaborazione con Museo 

Diffuso della Resistenza. Come vivevano Torino e i torinesi il periodo della guerra? 

Quale atmosfera circondava coloro che non erano sfollati? E i partigiani, come si 

muovevano, quali rischi correvano, come e dove portavano avanti la resistenza? In un 

suggestivo percorso lungo le vie e piazze di Torino a bordo di un tram storico degli anni 

Trenta si sono rivissute le intense atmosfere del tempo di guerra accompagnati dalla 

proiezione di testimonianze di alcuni partigiani che contribuirono alla lotta di 

liberazione nazionale.   

 

 

AREA DELLA COMUNICAZIONE INFORMATICA E DELLE NUOVE 

TECNOLOGIE 

 

Questo settore di attività è stato curato per dieci anni dal professore Flavio Febbraro, dal 

2009 docente distaccato dell'Istituto, improvvisamente scomparso a luglio in un 

incidente di montagna. Come responsabile della didattica in ambito digitale, Flavio ha 

dato vita a progetti come i corsi su “Le Tic nella didattica attiva e nella ricerca storica”, 

tre edizioni che si sono tenute negli anni scolastici tra il 2013 e il 2016 e che sono 

culminate nel  convegno nazionale INSMLI “Didattica della storia e laboratori digitali. 

La guerra dei trent'anni (1914-1945)". Dal 2016  sempre restando nell’ambito delle 

competenze digitali, ha spostato il suo lavoro nella scuola su Wikipedia principale 

“fonte” di informazione storica non specialistica e ha dedicato a questa attività tre corsi 

di natura teorico-pratica di grande successo. La sua scomparsa ha privato l'Istituto di un 

amico generoso, di un collaboratore di rara competenza e grande passione.   

Compito fondamentale dell’area è promuovere le iniziative dell’Istoreto e il suo 

patrimonio attraverso gli strumenti informatici e i diversi canali offerti dalla 

comunicazione on-line. È confermata la scelta di orientare risorse ed energie in questa 

direzione, in quanto la rete offre la possibilità di raggiungere un numero potenzialmente 

molto ampio di soggetti e utenti, oltre a permettere di razionalizzare la spesa e gli 

investimenti, in un periodo in cui l’organizzazione diretta di eventi e incontri appare 

sempre più difficile. 

Tale lavoro da settembre 2019 è svolto da Daniele Pipitone in qualità di professore 

distaccato con la funzione di responsabile dell’area della comunicazione. Da un punto di 

vista tecnico, Daniele Pipitone è affiancato da Igor Pizzirusso, esperto di linguaggi di 

programmazione. 

 

1. Il sito www.istoreto.it è stato aggiornato costantemente nelle pagine e nelle sezioni 

secondo le seguenti linee guida: 

a. Uniformazione e redazione delle pagine e sezioni 

b. Individuazione di un layout riconoscibile e omogeneo 

c. Aggiornamento continuo delle diverse sezioni 

d. Riorganizzazione dei canali tematici 

e. Aggiornamento dell’agenda e della comunicazione tramite essa delle attività rivolte al 

pubblico 

Il previsto sviluppo di una parte specifica del sito per gestire on line le iscrizioni dei 

soci e loro eventuali contributi su progetti di ricerca e valorizzazione del patrimonio, è 

stato riaggiornato al 2020. 
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2. Newsletter Istoreto e Polo del 900 

L’avvio di tale iniziativa nel 2010 ha prodotto buoni risultati di fidelizzazione e di 

iscrizione di nuovi utenti. Attualmente la newsletter è inviata, con cadenza mensile (con 

eventuali invii aggiuntivi in occasione di ricorrenze significative o di un numero elevato 

di eventi) a circa 1.800 contatti. La percentuale di visualizzazione è di circa un terzo, 

quella di apertura dei link agli eventi attorno al 5%: percentuali piuttosto elevate per tale 

forma di comunicazione. La mailing list è tenuta costantemente aggiornata e 

incrementata. 

Le notizie riguardanti l’Istituto sono anche comunicate settimanalmente alla redazione 

della newsletter del Polo del ‘900. 

 

3. Facebook 

L’Istoreto è presente sul social network Facebook dall’estate 2011. Anche nel 2019 la 

sua pagina è stata aggiornata e regolarmente alimentata con nuovi contenuti soprattutto 

fotografici, consentendo all’Istituto di allacciare rapporti con soggetti, enti e 

organizzazioni con modalità informali e più dirette. Sono stati raggiunti i 3000 follower 

e i 2800 like. È stata anche realizzata una pagina specifica di “Accendi la Resistenza” 

che è continuata a essere gestita per la nuova versione del concorso. 

 

4. Twitter e youtube 

In un’ottica di sempre maggiore integrazione con i social network, Istoreto ha aperto 

una propria pagina Twitter a settembre 2013 e un’utenza youtube. L’obiettivo è inserire 

informazioni sulle attività dell’Istituto ma anche partecipare al dibattito sull’uso 

pubblico della storia attraverso la selezione degli interlocutori e delle notizie. Nel 2019 

si è continuato sulla strada intrapresa, veicolando su youtube registrazioni di eventi 

organizzati dall’Istituto. Su tutti i Social Network è cresciuta l’integrazione con quelli di 

altri enti come il Polo del ‘900. 

 

5. Enciclopedia on line http://it.wikipedia.org 

Si sono continuate a monitorare e aggiornare le voci concernenti i personaggi e gli 

argomenti legati all’attività di Istoreto. 

 

STAGES 

Sono stati ospitati : 

- uno stage dell'Engim, di Stefano Valente per un totale di 240 ore, seguito da 

Dada Vicari e Luciano Boccalatte 

- lo stage di Roberta Caballini dell’Università degli studi di Torino seguita da 

Barbara Berruti e Flavio Febbraro. 
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POLO DEL NOVECENTO 

 

Continua la collaborazione dell’Istituto alla Fondazione Polo del 900 e alle sue attività 

secondo la programmazione definita nel 2019, in particolare per quel che riguarda le 

attività della biblioteca, le attività didattiche,  le date del calendario civile  i progetti 

integrati (v. sotto). 

 

Concorso creativo “Accendi la Resistenza” (4a edizione) 

L’Istituto all’interno delle attività integrate del Polo del 900 ha proposto per il quarto 

anno un concorso creativo rivolto ai giovani under 35 e incentrato sulla narrazione 

dell’antifascismo e della Resistenza. 

L’obiettivo è la trasmissione della conoscenza storica e dei valori emersi durante quel 

periodo e alla base del nostro patto di cittadinanza attraverso il linguaggio del Graphic 

novel  che, ancorato alle fonti storiche, possa produrre rappresentazioni originali e di 

alto livello culturale. 

Il concorso ha come fine ultimo quello di tradurre in rappresentazioni nuove ed efficaci 

le suggestioni che la conoscenza di questo passato, fondamentale per la costruzione di 

una cittadinanza attiva, offrono a un pubblico non tradizionale. 

L’iscrizione è libera e gratuita. 

Nel 2019 i partecipanti sono stati chiamati a confrontarsi con un set di documenti 

selezionati dagli enti del Polo. I partecipanti potevano usare un documento o tutti quelli 

proposti all’interno della loro narrazione e consegnare le tavole entro il 25 aprile. 

L’opera vincitrice verrà pubblicata nel 2020 a cura del Polo del 900. 

A questa edizione hanno partecipato 12 opere, alle quali si è aggiunta un’opera fuori 

concorso per età (38 anni). 

Il concorso ha interessato principalmente persone residenti nella zona torinese e 

milanese, a cui si sono affiancati un gruppo di ragazzi provenienti dall’Emilia, uno da 

Trapani, una partecipante di Carrara e due spagnole residenti a Torino. 

Dal punto di vista dell’età, la minima è stata 22 anni, mentre l’età massima 34, con  

un’età media di 26 anni. L’opera vincitrice di quest’anno è stata:  Sempre migliore di 

Mattia Sanseverino e Veronica Tosetti. Durante la serata di premiazione, che si è tenuta 

martedì 4 giugno 2019 alle 18, il progetto vincitore ha ricevuto un premio in denaro di 

500 euro, offerto da Add editore.  Inoltre, sempre nel corso della serata sono state 

mostrate le tavole realizzate da tutti i partecipanti, e sono state discusse insieme a Tito 

Faraci – uno dei più importanti sceneggiatori italiani di fumetti, nonché tra i primi a 

collaborare con la Marvel, oggi anche direttore di Feltrinelli Comics – ed a Francesca 

Mancini, titolare di Add editore. 

Anche Gisella Giambone è stata presente alla premiazione.   Complessivamente, oltre 

agli ospiti invitati, erano presenti in sala 31 spettatori. 

Hanno progettato e organizzano il concorso: Giovanni De Luna, Barbara Berruti, 

Roberta Caballini, Carlo Greppi, Eric Gobetti, Flavi Febbraro. 

 

Wikipedia, la palestra della storia pubblica: adotta una voce (si veda la sezione 

Didattica) 

 

I linguaggi della contemporaneità. Transizioni: i due dopoguerra del Novecento (si 

veda la sezione Didattica) 
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Novecento. Storie di passaggi  (si veda la sezione Didattica) 

 

Giorno della memoria e Festa della Liberazione (si vedano le sezioni corrispondenti) 

 

Progetto integrato Lavoro e Partecipazione coordinato da ISMEL 

Nell’ambito di questo progetto l’Istituto ha proposto di lavorare sul tema Il lavoro in 

tempo di guerra a cura di Claudio Dellavalle.  Nel corso del più devastante conflitto 

vissuto dall'umanità, infatti, il lavoro in tutte le sue forme, nell'industria, nei servizi, 

nella logistica, nell'agricoltura conosce un'espansione così intensa e una trasformazione 

così radicale da rivelarsi fattore decisivo delle sorti ultime della guerra. Sarà così anche 

un attore primario del cambiamento che si produrrà nel mondo prima negli anni della 

ricostruzione e poi nel trentennio della “grande trasformazione”. Si sono tenuti 4 

incontri che hanno avuto un’ampia partecipazione di insegnanti e soci dell’Anpi: 

1.  Il lavoro nella guerra totale a cura di Claudio Dellavalle  (29 ottobre – Sala 

conferenze del Polo del 900) 

2.     Il lavoro delle donne: il caso dell’Italiaa cura di Barbara Berruti (12 novembre – 

Sala Memoria delle Alpi) 

3.  Protagonismo operaio e nuove forme della politica nell’Italia occupata (26 

novembre – Sala conferenze del Polo del 900) 

4. Incontro di bilancio conclusivo (10 dicembre – sede Istoreto). 

 

 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

Il direttore Luciano Boccalatte ha rappresentato l'Istituto e la rete degli Istituti della 

Resistenza  piemontesi nel Coordinamento degli istituti culturali del Piemonte, 

paretecipando a tutte le riunioni e agli incontri con gli amministratori. Ha partecipèato 

all'organizzazione delle iniziative del Coordinamento al Salone del libro. 

 

Con il Presidente ha presenziato a tutte le cerimonie ufficiali della Città di Torino e della 

Prefettura in occasione delle ricorrenze del calendario civile, Giorno della Memoria, 

Giorno del Ricordo, 25 aprile, 2 giugno. 

 

In particolare Luciano Boccalatte ha rappresentato l'Istituto in occasione di: 

- iniziativa di apertura dell'anno del Corpo Consolare di Torino che con il Corpo 

Consolare di Milano,e il Corpo consolare di Genova ha organizzato il convegno La 

diplomazi culturale nell'era della globalizzazione: il ruolo dei Consolati, Palazzo 

Madama, 29 marzo 2019; 

- Giuramento 138° Corso Allievi Carabinieri, dedicato alla memoria del 

carabiniere Vittorio Marandola, fucilato il 22 agosto 1944 a Fiesole dai nazifascisti a cui 

si era consegnato per salvare la vita a dieci ostaggi catturati durante una rappresaglia; 

Caserma Cernaia,  22 giugno 2019; 

- Centenario del ripristino delle relazioni diplomatiche tra Polonia e Italia e 70° 

anniversario della nascita della Comunità polacca di Torino, alla presenza 

dell'ambasciatrice della Polonia a Roma, Anna Maria Anders, figlia del generale 

Wladyslaw Anders, comandante del II Corpo polacco che combatté i nazifascisti sul 

fronte italiano e liberò la Città di Bologna il 21 aprile 1945. Circolo della Stampa, 

Palazzo Ceriana Mayneri, 30 novembre 2019. 
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- Incontro sugli archivi con gli studenti del corso di laurea magistrale in Storia 

contemporanea, Dipartimento di studi storici, professoressa Emma Mana Luciano 

Boccalatte, 30 aprile. 

- Incontro con classi della primaria e della secondaria inferiore del progetto 

Atélier Héritage di Mariachiara Guerra, Luciano Boccalatte, 13 giugno. 

- Intervista a Gastone Cottino, realizzata da Luciano Boccalatte e Stefano Cerrato, 

riprese di Renato Di Gaetano. 

 

  

Presentazioni – convegni – seminari  - conferenze 

 
Per le attività di gennaio e febbraio e della seconda metà di aprile si veda Giorno della 

Memoria,  Giorno del Ricordo e Festa della Liberazione. 

 

17 gennaio, via Ormea 6 

Presentazione del documentario La redazione torinese dell'”Unità”, Interventi di 

Luciano Boccalatte e Michele Ruggiero. 

 

28 gennaio, Archivio di Stato di Torino 

su invito dell’Associazione Amici dell’Archivio di Stato di Torino, Chiara Colombini 

per l’Istoreto ha presentato il volume di Nicola Coccia: L’arse argille consolerai. Carlo 

Levi dal confino alla liberazione di Firenze attraverso testimonianze, foto e documenti 

inediti (Ets 2018) 

 

11 febbraio, Centro Pannunzio 

A 90 anni dai Patti lateranensi. Quale laicità? 

Sul tema “A 90 anni dai Patti lateranensi: i rapporti tra Stato e Chiesa dal separatismo 

cavouriano a oggi. Una riflessione sulla laicità” sono intervenuti Umberto Levra, don 

Ermis Segatti, Luciano Boccalatte, Pier Franco Quaglieni. Ha introdotto Emilio R. Papa. 

 

25 febbraio, Istoreto 

Presentazione del libro di Eric Gobetti  La Resistenza Dimenticata. Partigiani italiani in 

Montenegro (1943-1945) (mosaici, 2018). Giovanni De Luna ne ha discusso con 

l'autore. "I sopravvissuti a quel terribile inverno sono soldati che hanno visto la morte in 

faccia, hanno sfidato la paura, il freddo, la febbre tifoidea, la fame. Non sono solo 

diventati uomini, sono diventati partigiani, combattenti per la libertà, eroi". 

 

7 marzo, Istoreto 

Presentazione della mostra “NOI… non erano solo canzonette” 

Pomeriggio di informazione e formazione per gli insegnanti tenuto dai curatori 

Giovanni De Luna, Giorgio Olmoti e Gianpiero Brusini. I relatori hanno illustrato  la 

mostra e proposto delle chiavi di lettura per suggerire attività da svolgere nelle classi.. 

 

8 marzo, 

Ragazze Coraggio. Spettacolo per le scuole di Torino 

 Barbara Berruti interviene per Istoreto sul tema La Resistenza femminile in chiusura 

dello spettacolo di Gian Piero Alloisio  Ragazze Coraggio, teatro-canzone presentato al 

Polo del 900 in occasione della giornata internazionale della donna e rivolto alle scuole. 

http://www.istoreto.it/event/presentazione-mostra-noi-non-erano-solo-canzonette/
http://www.istoreto.it/event/presentazione-mostra-noi-non-erano-solo-canzonette/
http://www.istoreto.it/event/ragazze-coraggio-spettacolo-per-le-scuole-di-torino/
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10 marzo, Salone Lanzo Incontra, Piazza Rolle, Lanzo Torinese 

Ines Poggetto, anima intensa delle valli di Lanzo 

Il convegno, curato da Bruno Maria Guglielmotto Ravet, Giuse Scalva e Laura Solero, 

ha analizzato le varie peculiarità  di una persona che della Storia e delle storie è stata 

protagonista oltre che attenta studiosa. Ines Poggetto (1919-2007), maestra e docente, è 

Cavaliere dell'Ordine al Merito della Repubblica italiana e Sigillo d'Oro della Società 

Storica delle Valli di Lanzo. Convegno organizzato dalla Città di Lanzo, dalla Società 

storica delle Valli di Lanzo, con la collaborazione del Comitato Ponte del Diavolo e 

l'adesione dell'Istituto, della Comunità ebraica di Torino e del Centro studi piemontesi. 

Sono intervenuti: Ernestina Assalto, Luisella Casassa, Giancarlo Chiarle, Marica 

Barbaro, Luciano Boccalatte, Ester Francesetti, Emanuela Lavezzo, Albina Malerba, 

Gianni Oliva, Valeria Rolando. Gli atti sono in corso di stampa a cura della Società 

storica delle Valli di Lanzo. 

 

25 marzo, Istoreto,  

Presentazione  del volume Storie di carta. La cartiera di Fossano (ArabaFenice, 2017) 

di Giovanni Cornaglia. L’iniziativa ha inteso ripercorrere la secolare storia della 

Cartiera di Fossano, sorta sulle rive del fiume Stura nella prima metà del XV secolo. 

Alla fine dell’Ottocento viene prima acquisita dal francese Joseph Bernard e in seguito 

dai Souchon, che realizzeranno una raffinata serie di quaderni scolastici. La cartiera, che 

nei suoi cinquecento anni di produzione ha attraversato indenne incendi e guerre, ha 

cessato la sua attività negli anni settanta 

 

27 marzo, Cuneo 

Wikipedia, la palestra della storia pubblica 

Primo incontro del corso di formazione per insegnanti a Cuneo. Interventi di Flavio 

Febbraro ed Enrico Manera. 

 

28 marzo, Biblioteca civica Francone, Via Vittorio Emanuele II, 1, Chieri 

Il rosso e il nero. Dallo squadrismo all’avvento del regime fascista 

Per la serie di incontri Il rosso e il nero sul primo dopoguerra e sulle origini della guerra 

civile in Italia, Nicola Adduci è intervenuto  sul tema “Dallo squadrismo all'avvento del 

regime fascista”. Introduzione di Enrico Manera. 

 

8 aprile, Druento, Sede comunale, 

presentazione del volume di Victoria Musiołek Romano, Un lager ai piedi dei Carpazi. 

Gli internati militari italiani nello Stalag 327 di Przemysl (1943-1944)” ArabAFenice, 

2018. Con l'autrice sono intervenuti Luciano Boccalatte e Ulrico Leiss de Leimburg, 

Console onorario di Polonia. 

 

9 aprile, Istoreto 

Così scrivevano. Lettere di militari nella prima guerra 

Presentazione del volume Così scrivevano. Lettere di militari nella prima guerra 

mondiale (Claudiana, 2018) di Giulio Giordano, Rebecca Sansoé, prefazione di Enrico 

Manera. Il volume di Giulio Giordano e Rebecca Sansoé presenta, suddivise per aree 

tematiche, una significativa raccolta di corrispondenza di soldati della prima guerra 

mondiale, durante la quale circolano quattro miliardi di lettere, uno degli aspetti di 

quella guerra che coinvolge masse immense di militari e civili. 
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9 aprile, Unione culturale Franco Antonicelli, Torino 

Presentazione del volume In sintonia con il presente. Franco Antonicelli tra politica e 

cultura (Seb27, 2019), curato da Diego Guzzi, vicepresidente dell’Unione culturale 

Franco Antonicelli. Il libro raccoglie interventi di: Patrizia Antonicelli, Barbara Berruti, 

Leonardo Casalino, Chiara Colombini, Marco Gobetti, Paola Olivetti, Claudio Panella, 

Pietro Polito. I diversi contributi indagano, a partire da fondi d’archivio e materiali 

inediti, la biografia avvincente ed esemplare di Antonicelli dalla Resistenza agli ultimi 

anni. 

 

10 aprile, IIS Avogadro 

La memoria dell’offesa. Linee di ricerca e iniziative delle scuole nell’anniversario delle 

leggi razziali 

Il seminario di studi è giunto al termine di un anno di intensa attività delle scuole sui 

temi delle leggi razziali e dell’itinerario tragico che le collegò ad Auschwitz. Numerose 

le parole chiave che hanno intessuto i molteplici lavori che si sono succeduti: 

pregiudizio, discriminazione, indifferenza, delazione e, all’opposto, accoglienza, 

salvamento, responsabilità, disobbedienza (alle leggi inique). Un insieme di parole 

chiave che rimanda a temi e problemi strettamente legati ai fenomeni studiati, ma che 

conservano una forte attualità. Hanno coordinato le sessioni Riccardo Marchis nella 

mattina e Aldo Salassa nel pomeriggio, Barbara Berruti ha fatto  un intervento dal titolo 

Dalle leggi razziste alla Shoah: tappe di un percorso annunciato. 

 

10 aprile,  Biblioteca Civica di Collegno, Villaggio Leumann, 

Presentazione del volume di Victoria Musiolek-Romano, Un lager ai piedi dei Carpazi. 

Gli internati militari italiani nello Stalag 327 di Przemysl (1943-1944)” ArabAFenice, 

2018. Sono intevenuti Francesco Casciano, Sindaco di Collegno, Ulrico Leiss de 

Leimburg, Console onorario di Polonia in Torino, Luciano Boccalatte, Eleonora 

Micozzi, figlia di un internato a Przemysl. 

 

13 aprile, Sala della Provincia, 

Il Fondo Valdo Fusi. In occasione di Archivissima è stata presentata la nuova edizione 

delle memorie di Valdo Fusi, Fiori Rossi al Martinetto. Sono intervenuti Carla Gatti, 

direttore della Comunicazione della Città Metropolitana; Walter Canavesio, 

bibliotecario della "Giuseppe Grosso", Pier Franco Quaglieni, direttore del Centro 

Pannunzio, Walter Crivellin, presidente del Centro studi Giorgio Catti, Luciano 

Boccalatte, direttore dell'Istituto della Resistenza di Torino, Sergio Soave, presidente 

dell'Istituto della Resistenza di Cuneo e del Polo del '900, e Maria Teresa Dacquino, 

vicepresidente dell'Istituto per la storia della Resistenza di Alessandria. 

 

7 maggio,  Polo del ‘900 

Un uomo, una città. Il commissario di Torino 

Presentazione del volume Un uomo, una città. Il commissario di Torino, a cura di  

Alessandro Rota. Nel 1973 i giornalisti di cronaca torinesi Riccardo Marcato e Piero 

Novelli scrissero il romanzo Il commissario di Torino, che ottenne un grande successo 

ed unanimi consensi critici. Ne furono stampate diverse edizioni e un anno dopo gli 

sceneggiatori Mino Roli e Nico Ducei si accinsero, su richiesta del produttore Luigi 

Rovere e del regista Romolo Guerrieri, a trarne un soggetto cinematografico. 
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8 maggio,  Istoreto 

L’attualità del male. La Libia dei Lager è verità processuale 

Mentre il Paese e i suoi governi si vantano della riduzione drastica degli sbarchi di 

profughi, le Corti d’Assise italiane riconoscono le atrocità che accadono nei Lager in 

Libia come verità processuale. Donne seviziate e spesso gravide per gli stupri, uomini e 

bambini prigionieri di luoghi e pratiche atroci, sequestrati e rinchiusi, ricattati, torturati 

oltre il concepibile, fino alla morte. La sistematica tratta degli esseri umani è diventata 

in Libia attività imprenditoriale. 

 

14 maggio, Istoreto 

Presentazione del volume “Perché raccontassimo. Memorie partigiane di un antieroe” 

di Aldo Garino, a cura di Andrea D’Arrigo e Laura Garino (Seb27, 2019). Le memorie 

partigiane di Aldo Garino sono il lascito di un testimone atipico, lontano dai modi 

convenzionali di raccontare la Resistenza. Un quadro corale di figure e sentimenti nel 

quale gli avvenimenti rievocati sono restituiti al lettore in tutta la loro complessità. 

Interventi di Battista Gardoncini (giornalista) e Davide Tabor (Università di Torino). 

Introduzsione di  Luciano Boccalatte. Ha presenziato  Laura Garino. 

 

15 maggio, Biblioteca civica Francone, Via V. Emanuele II, Chieri, Italia  

La rivoluzione che non ci fu. Il biennio rosso e l’occupazione delle fabbriche 

Per la serie di incontri “Il rosso e il nero” sul primo dopoguerra e sulle origini della 

guerra civile in Italia, Marco Meotto è intervenuto sul tema La rivoluzione che non ci fu. 

Il biennio rosso e l'occupazione delle fabbriche. Introduzione di Valentina Colombi 

(Istoreto). 

 

19 maggio, Istoreto 

Raccontare il viaggio – Restituzione Promemoria_Auschwitz Torino 

L'evento di restituzione del progetto Promemoria_Auschwitz organizzato da Deina 

Torino e Istoreto ha previsto il racconto del viaggio da parte gli studenti delle scuole 

superiori di Torino.   

 

20 maggio, Polo del ‘900 

Proiezione del documentario “La casa in città” (1964) di Liliana Cavani 

In apertura del convegno Pensare la città. Condizione abitativa e politiche pubbliche 

nel “triangolo industriale” (1950-1980), sono state proiettate alcune puntate del 

documentario “La casa in Italia” di Liliana Cavani (1964), introdotte da una tavola 

rotonda. L’inchiesta di Liliana Cavani, prodotta dalla RAI Radiotelevisione Italiana e 

realizzata con la consulenza di Alberto Ronchey e di Filippo Ponti e con il commento di 

Fabrizio Dentice, faceva luce sulla condizione abitativa in Italia negli anni del miracolo 

Economico. 

 

20 maggio, Chieri, Sala incontri comunale 

presentazione del documentario La redazione torinese dell'”Unità”. Interventi di 

Luciano Boccalatte e Michele Ruggiero. 

 

21,  22 maggio, Campus Einaudi, Lungo Dora Siena 100 

Pensare la città. Condizione abitativa e politiche pubbliche nel “triangolo industriale” 

(1950-1980), il convegno è stato organizzato dal GRID (Gruppo di Ricerca sulle Idee 

http://www.istoreto.it/event/presentazione-del-volume-perche-raccontassimo-memorie-partigiane-di-un-antieroe/
http://www.istoreto.it/event/presentazione-del-volume-perche-raccontassimo-memorie-partigiane-di-un-antieroe/
http://www.istoreto.it/event/presentazione-del-volume-perche-raccontassimo-memorie-partigiane-di-un-antieroe/
http://www.istoreto.it/event/la-rivoluzione-che-non-ci-fu-il-biennio-rosso-e-loccupazione-delle-fabbriche/
http://www.istoreto.it/event/raccontare-il-viaggio-restituzione-promemoria_auschwitz-torino/
http://www.istoreto.it/event/proiezione-del-documentario-la-casa-in-citta-1964-di-liliana-cavani/
http://www.istoreto.it/event/pensare-la-citta-condizione-abitativa-e-politiche-pubbliche-nel-triangolo-industriale-1950-1980/
http://www.istoreto.it/event/pensare-la-citta-condizione-abitativa-e-politiche-pubbliche-nel-triangolo-industriale-1950-1980/
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Politiche) del Dipartimento di Studi Storici dell’Università di Torino, in collaborazione 

con il DIST (Dipartimento interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio), 

con il Centro Interdipartimentale di Ricerca di Studi Urbani e sugli Eventi – OMERO e 

con l’Istoreto. Esso ha inteso concentrarsi sull’analisi della condizione di vita urbana, e 

in particolare di quella abitativa, nell’Italia del Nord-Ovest tra gli anni Cinquanta e 

Settanta.  

  

24 maggio, Istoreto 

Presentazione del volume di Andrea Ricciardi, Paolo Treves. Biografia di un socialista 

diffidente (FrancoAngeli 2018). Ne hanno discusso con l'autore Aldo Agosti e Marco 

Brunazzi. La vita di Paolo Treves (1908-1958) consente di confrontarsi con una parte 

rilevante del socialismo italiano e dell'antifascismo militante. La sua vicenda politica e 

personale, indagata attraverso un'ampia mole di documenti inediti, incrocia le riflessioni 

e le attività di varie figure di primo piano nel mondo politico-culturale centrali negli 

anni della sua difficile formazione.   

 

2 giugno,  Piazza Statuto,  Torino 

Luoghi e voci della Resistenza nelle vie di Torino 

Il Museo diffuso della Resistenza e l’Istoreto – in collaborazione con l’Associazione 

Torinese Tram Storici – hanno proposto un percorso cittadino con il tram storico: 

Luoghi e voci della Resistenza nelle vie di Torino domenica 2 giugno 2019 con partenza 

da piazza Statuto angolo corso San Martino (monumento Frejus). Come vivevano i 

torinesi il periodo della guerra? Quale atmosfera circondava coloro che non erano 

sfollati? E i partigiani, come si muovevano, quali rischi correvano, come e dove 

portavano avanti la Resistenza? 

 

2 giugno, Barriera di Milano, via Crescentino, 25, Torino 

A spasso con il Moro. Tour per la Repubblica 

Le storie della Barriera di Milano tra Resistenza e Liberazione, raccontate dai ragazzi 

di Atelier Héritage,  diventano una guida per festeggiare la Repubblica. Una passeggiata 

nel quartiere, a spasso con Ilio Baroni, nome di battaglia il Moro, nelle strade in cui i 

partigiani costruirono una nuova Italia democratica. 

 

2 giugno, Moschea Mohammed VI, Via Genova 268, Torino 

Nell'ambito dell'iniziativa "Open Mosque. Moschee aperte", si è svolto il dibattito 

"Festa della Repubblica. Il tempo dei diritti". All'incontro hanno partecipato  Barbara 

Berruti (Istoreto), Matteo D'Ambrosio (Polo del '900), Maurizio Molinari (La Stampa), 

Gabriele Lungo (Moschea Mohammed VI). 

 

6 giugno, Museo Diffuso 

Presentazione del volume di Raffaele Volpe, Manuale di spiritualità anabattista. 

Giungere fino alla radice. Organizzato da Istoreto, Associazione delle Chiese Battiste in 

Piemonte e  Centro culturale protestante. Dopo il saluto di Luciano Boccalatte sono 

intervenuti con l'autore Avernino Di Croce, Giovanni Filoramo, Alessandro Spanu. 

 

10 giugno, Istoreto 

Giustizia straordinaria tra fascismo e democrazia 

Presentazione del volume di Cecilia Nubola, Paolo Pezzino e Toni Rovatti Giustizia 

http://www.istoreto.it/event/luoghi-e-voci-della-resistenza-nelle-vie-di-torino/
http://www.istoreto.it/event/a-spasso-con-il-moro-tour-per-la-repubblica/
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straordinaria tra fascismo e democrazia. I processi presso le Corti d'assise e nei 

tribunali militari (Il Mulino, 2019). Il volume presenta una serie di studi e ricerche che, 

a partire dagli atti processuali, ricostruiscono un profilo del fascismo repubblicano e 

dell'occupazione nazista, interrogandosi sui confini tra diritto e politica nel giudizio 

sulla transizione dalla dittatura alla democrazia repubblicana. Saluto di Luciano 

Boccalatte, direttore Istoreto. Interventi di Maria Di Massa e Pierpaolo Rivello, in 

dialogo con i curatori. 

 

1 ottobre, Circolo dei lettori 

Presentazione del libro di  Gianni Oliva La grande storia della Resistenza (Utet), Con 

l'autore sono intervenuti Luciano Boccalatte,Nino Boeti, e Gianni Firera, presidente 

dell'Associazione Vitaliano Brancati, che ha promosso l'incontro. 

 

3 ottobre, Polo del ‘900 

Convegno di studi “Primo Levi al plurale” 

In occasione dei 100 anni dalla nascita di Primo Levi il Comitato del Centenario e il 

Centro internazionale di studi Primo Levi, insieme al Polo del ‘900, hanno organizzato 

un convegno di studi. Istoreto ha partecipato con la relazione di Barbara Berruti e 

Victoria Musiołek, Testimoniare il lager tra Resistenza e deportazione: Primo Levi, 

Luciana Nissim, Bruno Vasari 1945-1948. 

 

4 ottobre, Polo del ‘900 

“Esercizi di memoria”. Proiezioni di cinema antifascista. Moncalieri. 

Luciano Boccalatte, ha presentato con Enrico Verra, Aiace, il film “Roma città aperta” 

di Roberto Rossellini, nell'ambito del ciclo "Esercizi di memoria. Proiezioni di cinema 

antifascista", a cura di Claudio Paletto e Gianni Sartorio. 

 

5, 6 ottobre, Cinema Monviso, via XX Settembre 14, Cuneo 

Convegno internazionale di studi “Nuto Revelli protagonista e testimone dell’Italia 

contemporanea” 

In occasione del centenario della nascita di Nuto Revelli si è tenuto un convegno 

internazionale per ricordarlo attraverso i molteplici aspetti della sua opera. Giovanni De 

Luna, vicepresidente dell'Istoreto, è intervenuto su “I libri di Nuto Revelli e il canone 

letterario dell'azionismo”; Chiara Colombini, ricercatrice presso l'lstoreto, ha 

partecipato con un intervento intitolato "Fino all'ultimo cucchiaio". L'esperienza 

partigiana di Nuto Revelli. 

 

11 e 12 ottobre, Casa della Memoria, via Federico Confalonieri 3, Milano 

Cantieri “Resistenza e storia d’Italia” 

Prima edizione di un appuntamento annuale promosso dall’Istituto nazionale Ferruccio 

Parri. Un'occasione di riflessione e confronto sulla Resistenza e su altri temi del 

dibattito storiografico che impegnano la rete degli Istituti. Nel corso del convegno sono 

state presentate e discusse ricerche inedite sulla Resistenza selezionate attraverso un 

bando intitolato a Claudio Pavone. 
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14 ottobre, Polo del ‘900 

Presentazione del volume di Marcella Filippa, “Tina Anselmi. La donna della 

democrazia”. 

A tre anni dalla scomparsa di Tina Anselmi è stata presentata, in anteprima a Torino, la 

sua biografia scritta per Pacini Fazzi Editore da Marcella Filippa. Ne hanno discusso 

con l'autrice Patrizia Toia, europarlamentare, Maria Trentin, FNP Cisl nazionale. Sono 

intervenuti per Istoreto Barbara Berruti. Testimonianza di Guido Bodrato. Ha moderato 

Alessia Conti, Fondazione Goria. 

 

18 ottobre, Polo del ‘900 

Presentazione del volume di Federica Calosso e Sergio Demarchi, “Falchera, Pietra 

Alta, Villaretto” 

Un libro che racconta la storia e le storie di uno degli storici quartieri popolari di Torino. 

Ne hanno discusso con gli autori Giovanni Carpinelli, membro del comitato scientifico 

della Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci, e  Luciano Boccalatte, direttore 

Istoreto. 

 

21, 28  ottobre, 5, 11 novembre 

Progetto di storia contemporanea (v. Didattica) 

 

25 e 26 ottobre 

Convegno di studi “Fonti orali in Italia: archivi e ri-generazioni” (v. Archivio) 

 

26 ottobre, Centro culturale Mario Giovana, Piazza Municipio 2, Mombasiglio (CN), 

Convegno di studi “Mario Giovana: un politico fuori dal coro, uno storico non 

accademico” 

Un convegno per ricordare Mario Giovana, partigiano, storico, giornalista e politico, a 

dieci anni dalla sua scomparsa. Aldo Agosti, membro del comitato scientifico 

dell'Istoreto, ha parlato di Mario Giovana nel Partito socialista di unità proletaria; 

Chiara Colombini, ricercatrice Istoreto, ha fatto un intervento su In fondo al cuore 

qualcosa di incancellabile. Mario Giovana militante azionista e storico di GL. 

 

29 ottobre,  12, 26 novembre   

Il lavoro nella guerra totale (v. Polo del 900) 

 

29 ottobre 2019,  Polo del’900 

Presentazione del libro illustrato “La storia sei tu. 1000 anni in 20 nonni”, di Carlo 

Greppi. Illustrazioni di Marco Paschetta. Ne hanno discusso  con l’autore per Istoreto 

Chiara Colombini 

 

6  e  7 novembre, Centro manoscritti dell’università di Pavia, C.so S. Nuova 65, Pavia 

Convegno di studi “Azionisti e scrittura, tra memoria e narrazione” 

Organizzato dal Centro manoscritti dell'Università di Pavia e Istoreto, con il patrocinio 

dell'Associazione nazionale archivistica italiana (Anai) e strettamente collegato alla XV 

edizione dei Cantieri aperti "Giellismo e azionismo", per estendere e approfondire la 

storiografia sull'azionismo alla sua dimensione letteraria. Saluti ufficiali di Luciano 

Boccalatte, intervento di Daniele Pipitone, hanno partecipato Barbara Berruti, Chiara 

Colombini, Giovanni De Luna. 
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13 novembre, Polo del ‘900   

Novecento. Storie di spostamenti, confini, passaggi (v. didattica) 

laboratoriali sul tema. 

 

15 e 16 novembre, Polo del ‘900 

Intitolazione della “Piazzetta Franco Antonicelli” 

A quarantacinque anni dalla scomparsa di Franco Antonicelli, intellettuale, grande 

organizzatore di cultura e presidente del Cln piemontese, la città di Torino gli ha 

intitolato la piazza antistante la sede del Polo del '900. Per celebrare l'occasione, il Polo 

del '900 ha organizzato un convegno di studi, con il sostegno di Città di Torino, Regione 

Piemonte, Compagnia di San Paolo, Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio 

Regionale del Piemonte. Al convegno ha partecipato Luciano Boccalatte. 

 

16 novembre, Roma 

su invito del Collège International de Philosophie, Chiara Colombini per l’Istoreto ha 

presentato il volume di Giuseppe Filippetta, L’estate che imparammo a sparare. Storia 

partigiana della Costituzione (Feltrinelli 2018) 

 

18 novembre, Polo del ‘900 

Enrico Paulucci e Mario Soldati, un’amicizia torinese 

Un incontro, organizzato dall'Istituto e dal Centro Mario Pannunzio, dedicato 

all'amicizia fra il pittore ligure e il letterato torinese nel ventennale della loro scomparsa. 

Ne hanno parlato Matteo Meneghini, Bruno Quaranta e Gianfranco Schialvino. Hanno 

portato il loro saluto Luciano Boccalatte, direttore dell'Istoreto, e Pier Franco Quaglieni, 

direttore del Centro Pannunzio. 

 

23 novembre, Sala Conferenze Polo del '900 

Guido Ceronetti. 

Organizzata dal Centro Pannunzio e dall'Istituto l'iniziativa ha ricordato la figura di 

Guido Ceronetti, recentemente scomparso, intellettuale scomodo e libero, recentemente 

scomparso, e i suoi rapporti con la cultura torinese. Sono intervenuti Luciano Boccalatte, 

Pier Franco Quaglieni e Bruno Quaranta, con proiezione di interviste-video. Nato a 

Torino nel 1927 Guido Ceronetti, poeta, filosofo, scrittore, traduttore, sia dal latino 

(Marziale, Catullo, Giovenale, Orazio) sia dall'antico ebraico (Salmi, Qohèlet, Cantico 

dei Cantici, Libro di Giobbe e Libro di Isaia), nonché di poesia moderna, giornalista, 

drammaturgo, è stato un "genio" dai multiformi aspetti, come poeta anticonformista 

contro il consumismo imperante, come autore ed animatore del “Teatro dei Sensibili”. 

 

13 dicembre, Polo del ‘900 

Presentazione del documentario ‘Piazza Fontana. La prima strage’ 

A 50 anni dall'esplosione della bomba alla Banca Nazionale dell'Agricoltura l'Istoreto 

ha presentato il documentario di Vanessa Roghi Piazza Fontana. La prima strage. Ne ha 

discusso con l'autrice Enrico Manera. 

 

17 dicembre, Polo del ‘900 

Presentazione del volume di Luigi Stancati “Il secolo breve di Abramo”. 

Un libro che attraversa il Novecento, italiano e non solo, dal primo dopoguerra agli anni 
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del boom, attraverso il filtro delle vicende della famiglia Stancati e del suo moderno 

patriarca, padre dell'autore. Ne hanno discusso con quest'ultimo Giovanni De Luna e 

Patrizia Presbitero. Ha condotto l'editore del volume Silvia Maria Ramasso (Neos 

edizioni). 

 

18 dicembre, Polo del ‘900 

Presentazione del volume “La nascita del fascismo a Torino.  Dalla fine della Grande 

Guerra alla strage del XVIII dicembre 1922”, di Nicola Adduci, Barbara Berruti, Bruno 

Maida, Edizioni del Capricorno, 2019, un libro che ripercorre le tappe dell'affermazione 

del fascismo nel capoluogo piemontese, concentrandosi sul momento più tristemente 

celebre di tale ascesa: la serie di violenze e uccisioni perpetrate dalle squadre di 

Brandimarte nel dicembre 1922.   

 

PUBBLICAZIONI 

 

Adduci Nicola, Berruti Barbara, Maida Bruno, La nascita del fascismo a Torino. Dalla 

fine della Grande guerra alla strage del XVIII dicembre 1922, Torino, 2019 , pp. 159 

Bottai Alessio, Tra amicizia e solidarietà antifranchista. Giorgio Agosti, Franzo Grande 

Stevens e José Martínez, Milano, 2019, pp. 255 

Garino Aldo, Perché raccontassimo. Memorie partigiane di un antieroe a cura di 

D'Arrigo Andrea e Garino Laura, Torino, 2019, pp. 308 

Pecchenino Cristian, Gli IMI di Zeithain. Storia e memoria del Lazarettlager dello 

Stalag IV B Mühlberg, Boves (CN), 2019, pp. 279 

Una narrazione a lungo mancata. Della diaspora giuliano-dalmata e degli altri esodi 

del Novecento alla luce del tempo presente a cura di Marchis Riccardo, Torino, 2019, 

pp. 112 

 

Luciano Boccalatte ha prefato il volume di Sergio Favretto, Con la Resistenza. 

Intelligence e missioni alleate sulla costa ligure, SEB27, 2019. 

 

 

TESI DI LAUREA E DOTTORATO 

 

Nel 2019 la biblioteca e l’archivio sono stati consultati, con la consulenza e l’assistenza 

degli esperti dell’Istituto, per compiere ricerche sulle seguenti tesi: 

 

Tesi di laurea e specializzazone 

 

1. Pierangela Paderni, L’esperto dei processi formativi e inclusivi nella 

scuola superiore, Università di Torino, Scienze dell’Educazione,  prof.ssa 

Adelaide Gallina 

2. Martina Rolandi,  Analisi delle politiche al voto alle donne in Italia 

(titolo provvisorio), Universtà di Torino, Scienze politiche e sociali, prof.ssa 

Stefania Ravazzi 

3. Erica De Cet, Il mito di Mussolini nei manifesti e nelle cartoline 

dell’epoca fascista, Università di Torino, Beni Culturali, prof. Natale Spineto 

4. Corrado Rampa, Nature based solutions, Politecnico di Torino, Design e 

comunicazione visiva 

http://www.istoreto.it/?page_id=2671&idp=196
http://www.istoreto.it/?page_id=2671&idp=196
http://www.istoreto.it/?page_id=2671&idp=195
http://www.istoreto.it/?page_id=2671&idp=195
http://www.istoreto.it/?page_id=2671&idp=194
http://www.istoreto.it/?page_id=2671&idp=193
http://www.istoreto.it/?page_id=2671&idp=193
http://www.istoreto.it/?page_id=2671&idp=192
http://www.istoreto.it/?page_id=2671&idp=192
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5. Marcello Quaglia, Gruppi rionali fascisti torinesi, università di Torino, 

Facoltà di Lettere, prof.ssa Emma Mana 

6. Tatjana Rotomondo, Elsa Morante e Katherine Mansfield. I racconti, 
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